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1° M A G G I O
Un’altro primo maggio si tro­

va ormai davanti a noi. Domani 
tutto il nostro popolo lavoratore, 
tu tti i democratici sinceri ed 
onesti solenizzeranno questa da­
ta cosi cara a coloro che vivono 
del sudore della propria trote. 11 
nostro popolo pero’ che nel 1945 
ha in questi giorni condotto a 
fianco dei soldat della gloriosa 
Armata del maresciallo Tito, una 
lotta decisa per la liberazione di 
Trieste e della nostra regione 
dal giogo nazifascista, sa che la 
festa del primo maggio ha un 
senso ed un significato soltanto 
in quanto esprime la volontà’ 
del popolo lavoratore di liberar­
si dalle catene della servitù e 
dell’oppressione. La festa del 
primo maggio e’ una giornata 
di mobilitazione delle piu’ larghe 
masse popolari nella lotta contro 
l’imperialismo, contro la guerra 
per la pace. Questa lotta natu­
ralmente non deve essere con­
dotta soltanto attraverso le cam­
pagne giornalistiche, od in gene­
re propagandistiche ma deve es­
sere realizzata con un’azione 
concreta contro le misure poli­
tiche ed conomiehe ecc. che l’im­
perialismo prende nei confronti 
del Territorio di Trieste e se­
gnatamente della zona A.

I problemi che si pongono og­
gi alla zona A sono numerosissi­
mi e la loro soluzione richiede 
un’unita’ di volontà* e di azione, 
ancor maggiore che non nel pas­
sato. Che ne e’ dei destini dello 
sviluppo industriale, commercia­
le, marittimo di Trieste? Quali 
sono le prospettive dell’assorbi­
mento della disoccupazione, o 
non c’e piuttosto da temere che 
la disoccupazione debba cresce­
re? Come il nostro contadino 
potrà vivere, oppreso com’e sem­
pre piu’ dalle tasse, abbandonato 
a se stesso? Come potranno vi­
vere i piccoli comercianti, arti­
giani, impiegati nelle aziende ed 
uffici piu’ diversi, se, vuoi per 
l’esosita delle tasse, vuoi per la 
sproporzione tra  il costo della 
vita che continua salire e le re­
tribuzioni che si trovano ancora, 
a distanza di quattro anni dalla 
fine della guerra ad un livello 
inferiore a quello prebellico, tu t­
ti questi notevoli strati della po­
polazione vedono tramontare 
ogni speranza in un migliorame­
nto della congiuntura? Come 
Vivranno i pensionati che perce- 
peseono somme irrisorie e oscil­
lano giorno per giorno fra la vi­
ta  e la morte? Tutti questi in; 
terrogativi ed altri numerosi 
ancora, interessano vivamente 
tu tto  ii nostro popolo ed il par­
tito  o movimento che guida il 
popolo nella sua lotta per l’esi­
stenza deve necessariamente te- 
ney conto di questi interrogativi.

H primo maggio dei nostri 
giorni non e‘ piu come erano 
quelli del passato. Originaria­
mente questa date, rppr esentava 
la lotta e le aspirazioni della 
riasse operaia oppressa e sfrutta­
ta  dalla classe capitalistica e 
borghese. Lo sviluppo deli’impe- 
riabemo, come forma nuova del- 
T orgnizzazione del capitalismo, 
ne ha cominciato a cambiare 
profondamente la fisionomia con 
il minacciare le condizioni di 
esistenza in genere di tutto il 
popolo lavoratore, inclusi anche 
corti strati che prima si ritene­
vano protetti dall’organizzazione 
politica ed economica della so­
cietà borghese. Lo sviluppo del 
capitale finanziario, il concentra 
mento della potenza economica 
e politica che questo determina­
va, tutto ciò’ serviva a scavare 
un fosso sempre piu’ profondo 
tra  gli interessi di una piccala 
minoranza e gli interes« della 
stragrande maggioranza del po­
polo. Tale contrasto si e ancora 
ulteriormente accenato con la 
comparsa del fascismo, in quanto 
questo rappresentava la dittatu­
ra piu aperta e violenta del ca- 

■ pitale finanziario. Le condizioni 
di vita delle masse popolari si 
sono ulteriormente aggravate, 
data la politica della corsa agli 
armamenti. Il fascismo ha poi 
minacciato direttamente l’indi­
pendenza di molti piccoli stati, 
insediaedovisi con la guerra co­
me padrone. L’insieme di tutte 
mieste circostanze ha spinto 
larghissime masse uouolnri, tan­
to nei paesi europei dell’occiden­
te, auanto anche, e socialmente 
nei naesi semicoloniali e colmig­
li. come in Eurooa la Jugoslavia, 
ad una lotta attiva contro i1 fa­
scismo e l’imnerialismo. La latta 
eroica e vittoriosa dei nopoli 
jugoslavi por la prioria lihm-a- 
zior° e’ la dimostrazione miglio­
re della indisnehssbilita’ _d> un 
targhe fronte nnuolore se si vuo­
le realmente lottare contro l’op­
pressione. nm* la liberta’ del po­
polo lavoratore.

Una diversa linea di condotta 
a tal riguardo potta necessaria­
mente alla rinuncia a importanti 
forze sociali che possono esse­
re mobilitrte nella lotta contro 
l’imnerìalirmo, parta all’isolamen­
to della classe operaia e quindi 
all’effettiva negazione del ruolo 
direttivo d> avanguardia che que­
sta ha ne'la società moderna. 
Quanto eia’ risponda al vero vie­
ne confermato in modo parti­
colarmente incisivo dalla situa­
zione che si e venuta a creare 
a Trieste ne» onera del fraz-oni- 
sma vidaliano. I vida’ianì. presi 
da11« furia del revisionismo del­
la linea generale del movimento 
democratico di Trieste, hanno

ormai definitivamente liquidato 
l’UAIS nella misura naturalmen­
te in cui esso vi esercitava la 
propria influenza. Il compito di 
organizzare i festeggiamenti del 
I maggio essi lo hanno demanda­
to a Sindacati Unici per masche­
rare cosi’ meglio la propria atti- 
vita’ disgregatrice. Facendo cosi 
hanno pero’ naturalmente messo 
nel dimenticatoio il fatto che il 
1 maggio e oggi non soltanto una 
festa degli operai delle fabbriche 
ma anche di molti altri strati 
che fino a ieri trovavano una 
rappresentanza adeguata nelle 
varie organizzazioni di massa le 
quali tu tte  indistintamente con­
correvano all’organizzazione dei 
festeggiamenti del I maggio. I 
vidaliani hanno inoltre liquidato 
l’UAIS per quanto riguarda il 
ruolo che questa avrebbe dovuto 
avere in occasione delle prossime 
elezioni amministrative. Sono 
questi tutti provvedimenti i qua­
li portano tu tti ad uno stesso 
risultato: isolamento della clas­
se operaia, passivizzazione di lar­
ghi strati del popolo. E per esse­
re conseguenti con il nuovo rap- 
porto delle forze, «  abbandona 
la citta’ ai fascisti ed alla reazio- 
ne e si va a fare la scampagnata 
sull’altipiano, come usavano fare 
i provetti socialdemocratici. 
Un’anno o due anni fa un gior­
nale reazionario, ma molto rea­
zionario sä era lamentato che le 
belle scampagnate di un tempo, 
in occasione del I maggio, erano 
solo un ricordo e che la citta’ 
diventava al presente teatro di 
una lotta implacabile. Per merito 
dei vidaliani «i bei tempi» sono 
rr-’ati.

Queste considerazioni suonano 
molto ovvie all’animo dei lavora­
tori triestini perche’ essi hanno 
un’esperienza diretta. E certo 
che il profondo divario che esi­
ste tra le vanterie e le fanfaro­
nate dei revisionisti nostrani ed 
i fatti nudi e crudi, fara presto 
o tradì aprire gli occhi agli ulti­
mi ingannati, indirizzandoli con­
temporaneamente sulla via che 
oggi viene percorsa dal fronte 
popolare italo-slavo, il quale e 
rimasto fedele alla linea del pas­
sato, linea di lotta conseguente 
e concreta contro l’imperialismo 
ed i suoi servi locali. Questo 
fronte organizza anche quest’an­
no i festeggiamenti del I maggio. 
Tutti i lavoratori, tu tti i demo­
cratici onesti hanno il dovere di 
appoggiarlo efficacemente.

• □ ...... -

Concluso il Congresso 
dei sindacati sovietici

PARIGI — A Quanto annun­
cia la radio sovietica il Congres­
so dei sindacati 'sovietici che ha 
concluso nel pomeriggio i suoi 
lavori, ha adottato il nuovo sta­
tuto dei sindacati dèH’Uràone 
Sovietica.

Alta fine della seduta ì con­
gressisti hanno adottato all’u­
nanimità il testo di un messag­
gio di felicitazioni ai generalis­
simo Stalin.

L ’ O. F. A  O P Ć IN A

IMPONENTE MANIFESTAZIONE
PER I DIRITTI DEL POPOLO

Quantunque Vadali ed suoi fra­
zionisti avessero fatto tutto il 
possibile per ostacolare 1 raduno 
dell’OF a Općina, — impiegando 
a tal’uopo anche le minacce più 
truculente (per i paesi dell’alti­
piano si andava spargendo la vo­
ce che nessuno sarebbe riuscito a 
tornare sano e salvo da Mercedol) 
ed il puro e semplice inganno nei 
confronti di gente che si recava 
alla riunione, nonché la provoca­
toria manifestazione indetta nella 
Casa della cultura per la quale 
provocazione si scomodava lo 
stesso Viđali, — nondimeno il ra­
duno dell’OF ha ottenuto un pie­
no successo.

Già verso le due pomeridiane è 
cominciato l’afflusso dei parteci­
panti. Questo afflusso sarebbe 
s:ato anche maggiore se il servi­
zio delle autocorriere-che hanno 
dovuto rinunciare a partecipare al 
raduno proprio per questo motivo. 
Questi impedimenti di carattere 
tecnico, uniti a quell precedente- 
mente menzionati, di schietta na­
tura politica, non hanno pregiu­
dicato sostanzialmente nè 1« im­
ponenza del raduno, ne, tantome­
no '.a sua fondamentale importan­
za politica, costituendo esso in­
dubbiamente una svolta di impor­
tanza decisiva per IL movimento 
triestino attuale.

Grande era l’entusiasmo della 
gente che guardandosi in giro po­
teva constatare coi propri occhi 
ohe le masse non sono poi tan­
to vidaliane come certuni preten­
derebbero. Anzi, mentre a Merce- 
dol c’erano quasi diecimi.a per­
sone, a Općina Viđali doveva 
parlare soltanto ai suoi scagnoz­
zi più fedeli.

Coloro ohe domenica si sono 
dati appuntamento a Mercedol e- 
rano stati con l’Osvobodilna 
Fronta gin da quando essa ha co­
minciato ad agire nella nostra re­
gione. E tutt questi vecchi «atti- 
vièti tu li potevi incontrare nel­
la dolina carsica ehe illumina:a 
da un fulgido sole primaverile, 
favoriva, oltre a tutti gli altri mo­
menti di ordine politico e psico­
logico, lo svilupparsi di una at­
mosfera di entusiasmo e combat­
tività. Lo sventolio delle bandie­
re rosse, con la falce e martello, 
italiane e slovene con la stella 
■rossa, l’ecdheggìare delle canzoni 
partigiane, dei canti cari al no­
stro popolo, tutto ciò contribui­
va a creare vieppiù quella tipi­
ca atmosfera nella , quale per tan­
ti anni l’OF ha svolto la sua o-

Ale diciasette U comp. BabTé a- 
pre la riunione. Un saluto frago­
roso accoglie il presidente dalla 
OF. il quale sotolinea che mal­
grado tutte le provocazioni di cer­
ta gente la riunione ha segnato 
un bellissimo

Un patto di am icizia
e di coliabsrszione sindacale

Ogni azione dell’attuale dire­
zione dela Confederazione Sin­
dacati unici deve essere esami­
nata da un punto di vista critico 
se si vuole scoprirne immediata­
mente la vera essenza ehe è sem­
pre opportunatamente mascherata.

I fatti salienti ed investenti la 
linea politico-sindacale dei S. U. 
succedutisi dal luglio 1948 ad oggi 
confermano di volta in volta l’e­
sattezza delle nostre sistematiche 
denunoie sulla natura revisioni­
sta, opportunista e socialdemocra­
tica e liquidatrfee degli attuali 
responsabili deU’organlzzazione 
classista dei lavoratori.

Sul presupposto della neccessa- 
yia inclusione di Trieste all’Italia 
e .per conseguenza della revisione 
del Trattato di pace, questi uo­
mini portano la loro azione sullo 
stesso terreno dei partiti, del neo 
Imperialismo Italiano.

Stabilito questo, come nella 
guerra, per raggiungere l’obbiet- 
tivo principale si elaborano i 
piani strategico e tattico, s’ìncor- 
-l‘ciano con basi programmatiche 
le attività per creare diversioni 
e mascheramenti, nascondendo 
così fin che si riesce che cosa si 
vuole ottenere.

Qui stanno in campo della classe 
operaia, tra le .. masse dei lavora­
tori, e bisogna portarli un pò 
odia volta d; fronte al fatto com­
piuto, violentandone la coscienza 
attraverso azioni oblique.

Le attività di questa gente van- 
controllate con *1 legittimo so­
spetto nato dall’esperienza: il lo­
ro classicismo, internazionalismo 
ecc., sono in funzione della fon­
damentale impostazione della loro fi razione l’affermazione 
lotta: revisionare il Trattato di <jich «della necessità di 
pace e portare i lavoratori di 
Trieste sul terreno della Camera 
del lavoro e dei partiti che la 
dirigono.

Nessuno negherà certamente 
l’esistenza di identità di Interes­
si, la comunanza di obbiettivi e 
dì nemici tra i lavoratori" d:
Trieste e quelli della Repubblica 
italiana Chiunque abbia un pò

di esperienza sindacale e di co- 
moscenaa di cosa sia letta di 
classe, solidarietà fra i lavoratori 
e rispettive organizzazioni sinda­
cali, sa che non c’è bisogno solo 
di fermali,tà per attuare la colla­
borazione e mantenere l’amicizia 
fra i lavoratori di un Paese con 
quelli di altri Paesi, e tanto me­
no quando si tratta dei lavora­
tori di Trieste e di quelli idTtali’a 
organizzati nei Sindacati uniti e 
nella C.G.I.L.

Tale collaborazione e solidarietà 
dei lavoratori la si ha sempre 
quando si mantiene una linea 
classista-, si lotta concretamente 
nel proprio settore, si è conse­
guenti con l’azione ai postulati 
programmatici dell’organizzazione 
sindacale classista, dìcersa-mente 
i patti di amicizia e di collabo- 
razione o dì qualsiasi altro ge­
nere non contano, non valgono 
niente o rappresentano soltanto 
speculazioni politiche estranee 
agli interessi dalia classe ope­
raia.

I promotori che chiedono un 
patto di collaborazione ed amici­
zia con la C.G.I.L., da alcuni an­
ni agiscono su di una linea poli­
tico-sindacale che si estrinseca 
nella sistematica opera di rottura 
con il recente passato, con la 
lotta conseguente dei Sindacati 
unici, che si manifesta inequivo­
cabilmente sciovinista e che ha 
al suo attivo la disgregatrice 
opera delle espulsioni, delle scon­
fessioni. delle denigrazioni ai 
ranni di dirigenti e lavoratori 
conseguentemente rivol-zlonarf.

Perciò non ha valore u. giusti- 
di Ra- 
wserlte

1 lavoratori triestini nel vasto 
fronte di lotta dei lavorato? to’ 
mondo».

I lavoratori di Trieste sor.' 
stati sempre in questo fronte fi 
lotta mondiale, fino dieci m.-s' 
fa. Fino a quando cioè non è 
appunto intervenuta l’azione

(eutSed e> uj enuiiuoo)

L’oratore ufficiale è il compa­
gno Stoka Franc. Al saluto dei 
vecchi combattenti, «morte al fa­
scismo», la folla risponde con un 
grido unanime: «morte al fasci­
smo». Nel suo discorso il compa­
gno Stoka ha messo in rilievo che 
accanto all’anniversario dell’OFsi 
festeggia anche 11 quarto anni­
versario del'.’nsurrezione dell’Al­
ta Italia. Purtroppo però queste 
date vengono ricordate in un mo­
mento quando il moviménto de­
mocratico deve constatare di es­
sere in balia della scissione. Oggi 
i vecchi attivisti ed i combatten­
ti si' chiedono se è necessario ohe 
essi vengano calunniati. No, non 
è necessario! «Ma come già un 
giorno, nel corso della lotta di 
liberazione — ha detto il comp. 
Stoka — siamo anche oggi e lo 
saremo pure nel futuro Tn prima 
fila neiia lotta contro .l’imperiali­
smo e sé sarà necessario sacrifi­
cheremo tutto perchè l’umanità 
sia libera;».

Dopo aver sottolineato dhe rjPF. 
ha dato agli soveni la possibilità 
di distinguere g,'.i italiani demo­
cratici dai fascisti, l’oratore ha 
espresso U rammarico che non 
siano presenti anche altri ohe so­
no disposti a combattere contro 
U fascismo e l’intromi'ssìone de­
gli imperialisti nel nostro terri­
torio. Il comp. Stoka ha accenna­

to con particolare rilievo al fatto 
che oggi nella nuova Jugoslavia 
viene costruito il socialismo. «A 
coloro che speculano con la riso­
luzione dell’UI — ha detto l’ora­
tore — ed affermano che siamo 
contro l’Uaione Sovietica che ha 
guidato la lotta contro il fasci­
smo, noi rispondiamo che abbia­
mo combattuto contro il fascismo 
sotto la gloriosa bandiera di Le­
nin e Stalin e sotto questa con­
tinueremo a combattere.

I nostri fratelli sovietici ci 
guardino in faccia e ci dicano se 
siamo dei traditori. Da un popolo 
di schiavi abbiano forgiato un po­
polo die è disposto a ' combattere 
contro il fascismo e l’imperiali­
smo per la sua libertà».

Successivamente ii comp. Stoka 
ha citato tutti j tentativi' fatti 
per riperare V'idali • ed il suo 
gruppo all’unità d’azione, contro 
l’imperialismo, che .costituisce il 
nostro scopo principale. Ciò non 
è avvenuto e proprio per tale ra­
gione si assiste ad un rifiorire 
delTafti'vità fascista. Oggi i fra­
zionisti vidaliani preferiscono col- 
iaborare con i servitori di Cosu- 
lich, ma non già con noi che ab­
biamo combattuto contro il fasci­
smo. £ ’ stata fatta anche la .pro­
posta per un’azione unitaria in oc­
casione delle elezioni. Anche qui 
si è avuto un rifiuto.

L’oratore ha poi affermato ohe 
si può giustamente non credere 
alle parole del vidaliani, dati I 
fatti che parlano oonfro di loro.

A conclusione del suo discorso 
Ü comp. Stoka ha accennato al 
progeto del programma elettora- 
e, recentemente pubblicato ad o- 
pera del fronte popolare ita-o - 
slavo ed ha affermato che Viđali 
rappresenta oggi un’agenzia dello 
imperialismo.

Lunghe ovazioni hanno accolto 
la fine del discorso deil comp. 
Stoka.

E seguito quindi il discorso del 
comp. Eugenio Laurenti TI quale 
ha parlato in nome degli italiani' 
democratici. L’oratore ha innan­
zitutto sottolineato l’importanza 
dell’unità nella lotta condotta nel 
passao e che si conduce attual­
mente.

Proseguendo egli dice: «nell’u­
nità sta la nostra forza, e per­
ciò noi continueremo la lotta per 
questa unità. Di fronte alle vuo­
te frasi ed allo pseudo internazio­
nalismo che 1 liquidatori usano 
spesso, noi abbiamo solamente 
fatti. Chi ha roto la nostra unità 
è nostro nemico e quindi agente 
dell’imperialismo. La realtà dei 
fatti dimostra che i liquidatori 
dell’unità fanno il gioco dell’im­
perialismo perciò quest’oggi, com­
memorando queste due date glo­
riose, dobbiamo aumentare gli 
sforzi per il consolidamento del­
le nostre forze per meglio battere 
la reazione. Lo abbiamo battuta 
durante la lotta di liberazione e, 
se saremo uniti, la batteremo pur 
oggi'». Poi afferma: «Sono convin­
to ohe il I Maggio le nostre for­
ze saranno duplicate, o triplicate.

Accennando alle prossime ele­
zioni egli dichiara:« Dobbiamo co­
stituire per quella data un bloc­
co granitico, per conseguire la

(continua in 4.a pagina)

ALL'ASSEMBLEA DI PARIGI

Oli l l l l l  DI SCIENZA E CULTURA
ha lasciato un monito di pace

Si sono conclusi questa settima­
na i lavori del Congresso dei par­
tigiani delia pace.

Diamo qui la cronaca dell’ulti­
ma seduta « delle relazióni tenute 
dai vari delegati,

PARIGI — Il manifesto ietto da 
Aragon nel córso delia seduta 
conclusiva del Congresso termina 
affermando ohe «a nome di 600 
milioni di uomini e di donne ohe 
si sono fatti rappresentare, il 
Congresso mondiale dei partigia­
ni della pace proclama che la di­
fesa della pace è ormai un compi­
lo di tutti I popoli».

In precedenza, 11 manifesta di­
chiara: «Riuniti In questo immen­
so Congresso mondiale dei parti­
giani della pace, leviamo alta la 
nostra voce per significare ohe 
abbiamo conservato lo, spirito li- ! 
bero e che la propaganda di guer­
ra non ha per nulla alterato la 
■nos.ra ragione».

«Ci rifiutiamo di entrare nel ■ 
gioco di coioro che vogliono op- ; 
porre un blocco di stati ad un al­
tro blocco di stati. Siamo contro 
la politica delle alleanze militari 
e condanniamo il colonialismo, co­
stante generatore di conflitti ar­
mati, ohe rischia di svolgere un 
ruolo determinante nello csate- 
namento duna nuova guerra mon­
diale».

Il manifesto si pronuncia pure 
per «la messa al bando delle ar­
mi atomiche e degli altri mezzi 
tendenti alla distruzione In mas­
sa degli esseri umani, per la limi­
tazione delle fqrze armate delle 
grandi potenze e l’instaurazione 
d’un controllo internazionale on­
de utilizzare l’energia atomica e- 
sclusivamente a fini pacifici». — 
Il manifesto proclama ancora che 
il Congresso costituisce un «con­
siglio d’una organizzazione degli 
uomini colti e delle organizzazio­
ni demeoratiobe per la difesa del­
la pace nel mondo». — «Sappia­
no le donne e le madri, che sono- 
gli alfieri della speranza nel mon­
do, ohe consideriamo nostro sacro 
dovere difendere la vita dei loro 
figli e la sicureizza dei loro foco­
lari».

E’ seguito il delegato egiziano 
Blàckmaj (Antille Britanniche) 
che ha parlato in favore «de'.l’U- 
nione dei popoli di' colore contro 
l’imperialismo».

Per Tewfik Tubi, delegato ara­
bo si parlamento israelita «Il 
fronte unico degli àrabi e degli e- 
brei permetterà la costituzione di 
una vera democrazia di fronte al- 
l’imprei'alismo britannico ed ame­
ricano ih Paléstna e servirà la 
causa della pace»

Lo scrittore francese Vercors 
ricorda la mozione dei delegati 
francesi al congresso degli intel­
lettuali di' Broclaw in cui si di­
chiarava fra l’altro che la respon- 
sabilià del popolo francese non è 
impegnata nella firma del Patto 
atlantico».

Albert Kahn, autore dello studio 
«La grande cospirazione contro la 
Russia» ha espresso poi la sua 
gratitudine verso l’Unione Sovie­
tica in nome degli ebrei di tutto 
V mondo».

Il poeta sovietico Tuzensadra, 
fa poi l’elogio delle repubbliche 

U I sovietiche «fra le quali — ha af- 
— fermato il poeta — non vj esiste 

odio nazionale dove tutte le raz-

tutto il mondo devono unirsi per 
] la pace».
1 Dopo la

ze godono eguali diritti».
Il presidente della federazione 

sindacale dei lavoratori del me­
dio oriente Mustafa Ellaris di­
chiara poi «che i lavoratori di

lettura della mozione 
■di simpatia fatta pervenire dal 
decimo congresso dei sindacati 
sovietici, il poeta cileno Pablo 
Nomda, ultimo oratore del con­
gresso, apporta il saluto di tutti 
i cileni dhe egli ha detto «voglio­
no vivere liberi ed in pace».

La delegazione del «combatten­
ti per la libertà» consegna allora 
ai delegati americani le firme 
apposte «ad. uria' lettera a Tru­
man» con «il popolo francese fa 
sapere al popolo americano di 
non riconoscere la firma del pat- 
o Atlantico».

Guy De Boysson, relatore del­
la commissione organizzativa del 
congresso, legge poi II testo di u- 
na mozione in cui si annuncia la 
creazione di un comitato perma­
nente ohe «dedicherà tutti i suoi 
sforzi alla salvaguardia della pa­
ce lottando contro i tentativi dei 
nemici dei popoli tendenti a sca­
tenare una terza guerra mondia­
le».

I compiti essenziali del «comita­
to permanente» saranno:

1) Far conoscere a tutto il mon­
do i lavori del congresso di Pari­
gi'.

2) Denunciare tutte le attività 
dirette contro la pace, e coordi­
nare le forze della pace.

(continua in 4.a pagina)

Il proietta di programma del F .P . Italo-Siavi

le fflSDOSiZUHIi
del trattato di pace

E progetto di programma del 
; Fronte popolare italo-slavo di 
, Trieste che è stato pubblicato nel 
j numero precedente di questo set- 
! firn anale presenta caratteristiche 
che lo distinguono nettamente ca 
altri programmi ed In particolare 
da quello presentato dal cosidet­
to Partito comunista dei frazioni­
sti vidaliani.

E arcìnoto che le forze coaliz­
zate della reazione triestina con­
siderano le future elezioni non 
nua a parlare con ina costa.nzat 
come elezioni amministrative, ma 
politiche. Si è parlato.e si conti­
nua a parlare con urna costanza 
degna di miglior causa che le e- 
lezioni striestme devono essere 
un”pieb'isci:to del'.l’itaiianita’ di 
Trieste”. Che tale sia la loro so­
stanza è confermato altresì da! 
fa to che 11 governo militare an­
glo-americano le abbia indette 
prime di quelle politiche, il che 
costituisce una violazione delle 
disposizioni del trattato di pace,
come è detto espressamente nel 
progetto in parola. Questa antici­
pazione riveste certamente un’im­
portanza considerevole. E’ evi­
dente che In tal modo si vuole ot­
tenere una certa quale legalizza­
zione dello stato dì cose esistente 
stato di cose che comporta la per­
manenza delle truppe di occupa­

zione, la marshallizzazione della 
citta, la sua inclusione nel Patto 
atlantico, non che trasformazione 
in una base avanzata dell’aggres­
sione imperialista contro i paesi 
socialisti dell’oriente.
E piu’ che mai evidente ohe una 

linea politica di tal genere non ha 
nulla in comune con gli interessi 
delia cittadinanza, con gli inte­
ressi dei lavoratori di Trieste. Gli' 
effetti del piano Marshall sono 
ormai visibili: le aziende indu­
striali procedono con ritmo acce­
lerato ai. licenziamento degli ope­
rai, la disoccupazione dilaga. Si 
fa di tutto per impedire che Trie­
ste risorga come centro in cui 
ferve un’intensa attività’ indu­
striale, commerci le e marinare­
sca Non si fa nulla per potenzia­
re t rapporti commerciali ed in 
generale economici con II retro­
terra naturate. Trieste è diventa­
ta praticamente una provincia i- 
taliana e ciò contro le precise di­
sposizioni' del Trattato di pace il 
quale viene unioni economiche e- 
sclusive.

Il progeto di programma delle 
organizzazioni democratiche che 
fanno capo al Fronte popotere i- 
talo-slavo richiama l’attenzione 
dei lavoratori e dei democratici

(continua in 4.a pagina)

LA RAGIONE
di un successo
Il raduno dell’OF della scorsa 

domenica a Mercedol presso Op­
ćina costituisce un successo cui 
bisogna necessariamente consa­
crare una particolare attenzione. 
A tutti è noto infatti che oggi' il 
popolo sloveno dèlia zona anglo- 
americana del Territorio di Trie­
ste deve lottare con un energia 
centuplicata. Questa situazione 
difficile in cui gli sloveni sono 
venuti a trovarsi e da ascriversi, 
oltre etile alla pressione crescen­
te dei circoli reazionari e sciovi- 
ni'si italiani, principalmente al 
tradimento perpetrato dai frazio­
nisti vidaliani ai danni' del movi­
mento democratico triestino in 
generale. Malgrado tutti gli osta­
coli frapposti, il raduno dell’QF 
ha dato una dimostrazione chiara 
del fatto che gli sloveni della no­
stra zona sono ancora animati da 
quello spirito che per tanti anni 
li ha spronati a combattere vitto­
riosamente contro fascismo e lo 
imperialismo.

Quali sono stati tutti questi im­
pedimenti? I frazionisti vidaliani 
si sono resi conto ben presto che 
una manifestazione riuscita dello 
OF (di quella OF naturalmente 
che è rimasta fedee alle tradizio­
ni della lotta di liberazione, non 
già di qualche spuria associazio­
ne vidaliana che con quelle tra-, 
dizioni non ha nulla a che vedere 
e che raccoglie nelle proprie file 
alcuni raditori ed Ingannati) a- 
vre-bbe significato un altro grave 
colpo per i loro piani frazionisti. 
Perciò si sono messi di lena all’o­
pera per ostacolarne lo svolgi­
mento. Hanno sparso la voce ohe 
correrà 1 sangue, che si' temeran­
no bombe; ohe Babič e Stoka non 
potranno parlare. A Trieste hanno 
piazzato i propri sensali per con- 
vneere la gente che il raduno di 
Mercedol non avrà luogo. A Op­
ćina aspettavano i partecipanti al 
raduno di Mercedol e cercavano 
di convincerli a prendere parte 
alte loro riunione. Questa poi è 
stata un’autentica provocazione. 
Non c’è chi non veda che Viđali 
’ha organizzata non già per fe­
steggiare l’ottavo anniversario 
délTOF ad li quarto dell'insurre­
zione nell’Alta Italia, ma per di­
sgregare e per dividere il movi­
mento democratico triestino. (Il 
conseguente, «rivoluzionàrio», etì 
«inemazonalista» ha mandato a 
Općina i suoi scagnozzi quando 
nel centro della città si stava

svolgendo una ignobile gazzarra 
di netto siile fascista, cui egli e- 
vi'dentemente dava una mano a 
Općina).

Malgrado tutto ciò il raduno di 
i Mercedol ha segnato un successo 
. degno di nota. A Mercedol una 
I folla che alla lotta di liberazione 
era legata persona per persona e 
che per quesa lotta ha dato tutto, 
lavoratori della città e della cam­
pagna, di là Viđali ascoltato in 
genere soltanto dai suoi fedelo-nl 
della guardia del corpo.

CI si può meravigliare se a di­
stanza di dieci mesi dacché vi'da- 
liani svolgono apertamente te lo­
ro azocie nefasta, essi non siano 
riusciti ad impedre una vittorio­
sa affermazione dei veri combat- 
enti per i diritti del nostro popo­
lo ed a mettere insieme a mate 
pena un paio di centinaia di ele­
menti? Di proletariate alia mani­
festazione provocatoria dei vfda- 
li'ani non ce n’era. Si comprende 
il perchè. Per mest e mesi si può 
condurre una politica basata sulla 
violenza e sul terrore, s! può 
straoarlare d internazionalismo, 
di fedeltà al fronte socialista 
mondiale ma a!-a fine questa po­
litica di frasi, di ca'unnie, priva 
di principi rivoluzionari conse­
guenti viene smascherata dai fat­
ti. A lungo andare non è posslbi- ' 
le ingannare il proletarao e so­
pratutte non è possibile mobili­
tarlo per azioni di netto caratte­
re provocatorio. Per questi moti­
vi I vidaliani hanno dovuto assi­
stere impotent, dai margini del­
la dolina alla imponente manife­
stazione ohe là visi svolgeva.

I’ giorno dono hanno natural­
mente parlato del proprio succes­
so e del bluff del «babicteni». 
Maestri come sono nella menzo­
gna e nella calunnia hanno par­
lato di esercito che ha invaso Op­
ćina.' Non hanno però detto ohe 
quell’esercito della pace non era 
il loro, ma quello ohe si recava a 
Mercedol Ci vuole invero molta 
abilità, ma anche una faccia di 
bronzo per trasformare In succes­
so degli altri In un proprio suc­
cesso.

Quanto è avvenuto domenica a 
Općina o ffr e  un prezioso insegna­
mento. Una linea politica basata 
sull’inganno e, priva di qualsiasi 
contenuto concretamente progres­
sista e rivoluzionario, è destinato 
immancabilmente al falliménto. 
Sono i fatti stessi che si incarica­
no di dimostrare questa verità.

PANORAMA
S A B A T O

Dall’alto delle tribune parigine 
un invito è sceso eull’umanità 
tutta. L’invito ad un principio che 
dovrebbe essere II coordinatore 
di tutte le attività umane: la pa­
ce.

Un’assemblea Imponente di uo­
mini di cultura e di scienza unen­
dosi con uno spirilo di' fratellan­
za esemplare hanno dato al mon­
do un invito che dovrebbe dura­
re nel tempo: Sia l’unione fra i 
popoli il simbolo ed il movente 
della vera democrazia, e su que­
sta base si' crei una pace duratu­
ra per noi e per i nostri figli.

Noi', nella nostra regione, fare­
mo tesoro di questi concetti egli 
applicheremo in futuro come 
sempre gli abbiamo applicati.

Non sembra però dhe queste i- 
dee garbino troppo a certi gover­
nanti. Voci di guerra si levano 
nel mondo occidentale contro co­
loro che cercano di diffendere la 
integrità dei loro paesi.

Mao Tse Tumg cannoneggiò u- 
nità navali inglesi abusivamente 
penetrate nel campo di battaglia 
con scopi ben precisi', e subito 
sotto questo pretesto una forzo­
sa indignazione sputa veleno bel­
lico per bossa del ministero in­
glese del dipartimento america­
no, e pure dello «imperatorino» 
Me Arthur.

Fatto sta che l’imperialismo in­
glese vede paurosamente svanire 
la sua potenza asiatica, da una 
parte per lé forze popolari, dalla 
altra per il prepotente espansio­
nismo statunitense.

Due pillole amare difficilmente 
digeribili, che danno adito ad at­
ti estremi, ìnconsu ti e talvolta 
persino ridicoli.

L’ultima e definitiva parola sta 
però ale truppe comuniste, con­
scie del loro compito.

Mentre il Kuomintang agoniz­
za, lasciamo questa Cina naziona­
lista il sfacello, per passare ad un 
altro scottante argomento.

E’ fresca te notizia di' un riav- 
vietnamento sulla questione di' 
Berlino.

Seguendo la solita tattica il di­
partimento di stato americano a 
cominciato a spararle a più non 
posso per tirare l’acqua al pro­
prio mulino.

Secondo una prima affermazio­
ne, questo non sarebbe che un 
primo successo del «Patto Atlan­
tico». Ma guarda un pò ohe raz­
za di fantasie. Agli effetti queste 
potrebbe, caso mal, essere una 
prima sconfitta potendo causare

una diversione nella politica ame­
ricana us Berlino.

Non mancano tuttavia I balzi 
sconessi;. e.cco che ad un tratto 
spunta fuori un’altra causa, quel­
la cioè di una critica situazione 
finanziaria nella zona orientale.

Dove sta invece te vera situa­
zione critica è nel mezzo milione 
di dollari di' spesa giornaliera .che 
gli americani devono sborsare per 
il «ponte aereo» onde mantenere 
il proprio soffocante prestigio.

Cosa po'i succede nella costi­
tuente occidentale germanica ? 
Piuttosto di preoccuparsi dei fat­
ti orientali, potrebbero gli anglo- 
americani studiare profondamen­
te Tlmprovlsa 'intransigenza dei 
ministri tedeschi, indice sicuro di 
sanchezza e sfiducia.

Sembra che l’occidente germa­
nico agogni' ad un’unione con l’o­
riente.

Non sempre ligi ai principi del­
la fratellanza non possiamo che 
augurargliela di butto cuore

E con questo arrivederci alla 
prossima settimana.

p o tm e u s

Grecia libera 
comunica

Radio «Grecia Libera» ha an­
nunciato stamane che nel corso 
di accaniti combattimenti sui 
monti Grammos-Smolikas Voion 
dal 24 al 26 aprile le unita go­
vernative hanno perduto oltre 
duemila e cento uomini tra mor­
ti feriti e prigionieri. Quattro 
aerei governativi sono stati ab- 
batuti.

Radio Grecia Libera sottolinea 
che nell’intenzione di Impadro­
nirsi di Pirgos-Stracani ed altri 
punti fortificati di questo setto­
re, le truppe governative hanno 
sferrato degli attacchi diretti 
personalmente da Van Fleet, dal 
comandante in capo dell'esercito 
monarchico Papagos. dall’ispet­
tore generale delie forze armate 
della polizia Vendiris e dal co­
mandante del primo corpo go- 
ve'-nativo Zakalotos.

In tutto questo settore i com­
battimenti continuano con gran­
de accanimento principalmente 

’la quota 1615. Gettando nella 
li massa della loro far*—-?a 

e con immense perdite, le truppe 
governative sono riuscite ad 
avanzare attorno alla quota sud­
detta. t



La nostra Lotta
Per la cultura nel circondario Istriano

Riuscitissima la riapertura
d e l r im o d e r n a to  te a tr o  „ R I S T O R I "

Venerdì 22 corr. alle ore 20 Lukes del Teatro Popolare slo­
veno di Trieste recita «La No 
sta parola» del poeta Oton Zu­
pančič, in modo veramente mi­
rabile. Quindi l’orchestra di Pi- 
rano diretta dal maestro Bevi- 
aqua eseguisce una sinfonia de 
Bellini, indi la mezzo soprano
A. Flego di Capodistria, accom­
pagnata dali’oehestra di Pira- 
no, canta «Tutte le feste al 
tempio» dai «Rigoletto» di G. 
Verdi.

Vivi applausi accolgono la 
perfetta esecuzione. Il compa­
gno Ante Marianovic del CCP 
di Buie, recita «Pesma o pobie- 
de» di Jovan Popovič, ottima­
mente. Segue la cantante Rosi­
ca Kozenc, che canta «Talei» di 
Simoniti. Quindi l’orchestra di 
Pirano con la mezzo sop. A Fie- 
go eseguiscono brilllanteme"te

•  stata celebrata solennemente 
l’apertura del trasformato e ri­
modernato teatro di Capodi 
stria, alla presenza di un foltis­
simo pubblico di invitati tra i 
quali figura v- .to le autorità 
della Vuja, 1 rappresntanti del 
Potere Popolare e delle organiz­
zazioni democratiche di Trieste 
e del circondario. Fra il pub­
blico, sin dall’ingresso nel tea­
tro  è manifesto un senso di vi­
va ammirazione per questa fli­
pera voluta e disposta dal Po­
tere Popolare, per l’elevamento 
della cultura del popolo de! 
ciircondaria Nell rimodernato 
tempio dell’arte potranno final­
mente realizzarsi le legittime a- 
spirazioni del nostro popolo che 
per lunghi secoli na sofferto le 
privazioni dell’oscurantismo in 
cui venne costretto dai siste­
mi e dall’azione dei governi 
borghesi.

Destano davvero ammirazio­
ne ed entuätesmo, te profonda 
metamorfosi e il rimoderna­
mento subito da questo teatro, 
che per lo stato di abbandono 
in cui venne lasciato dalle ge­
rarchie fasciste era ridotto ri 
ruolo di stalla. Ora con si lavo­
ro .eseguito dalle abili mani de­
gli artigiani del circondario, il 
nuovd teatro è trasformato ri­
sultando un modedio dal suo 
genere.

Entrando nella sala, una fan­
tasmagoria dì lud  quasi ci ab­
baglia. La sala »i presenta zep­
pa dì pubblico che assiepa _ ogni 
ordine di1' posti, mentre alc-ne 
centinaia di persone devono ri­
manere in  piedi.

Alle ore 20,30, dire a, KI com­
pagno Petronio, a nome del Co­
mitato Esecutivo dei Comitato 
Popolare Circondariale, ringra­
zia tu tti coloro che, con il loro 
assiduo lavoro hanno concorso 
alia realizzazione di quest’ope­
ra che è una dede più note­
voli del circondario. Saluta 
quindi le autorità e gli ospiti 
intervenuti alia cerimonia d a- 
pertura, per poi rappresentare 
quali erano le condizioni della 
cultura del popolo nel circon­
dario sotto il regime fascista 
imperialista. Bisogna va prop •’io, 
egli afferma, arrivare alla con­
quista del Potere Popolare a t­
taché le  legittime aspirazioni 
del popolo potessero tradursi in 
realtà concreta. Il Potere Popo­
lare si preoccupa ed impiega 
tu tti  i  mezzi perchè la cultura 
non sia più il monopolio di po­
chi privilegiata, ma risulti in­
vece aperta nel modo più am­
pio ed incondizionato a 'u tto  
S popolo. Il teatro è stato tra ­
sformato e rimodernato per il 
popolo ed ora le vene  data an­
che questa magnifica opportu­
n ità  di sviluppare la propria 
cultura». Conclude mettendo in 
rilievo il fatto che nel nostro 
circondario, pietra su pietra, si 
ritoostruisce la  nostra vita in 
egni campo economico, politico 
e culturale.

A! compagno Petronio, segue 
fi compagno Marion, iil quale, 
a  nome del centro cultura slo­
veno-croato, porge alcune pa­
rale di saluto e dì ringrazia­
mento, per poi illustrare la .im­
portanza che avrà fi teatro nel­
lo sviluppo culturale ,del cir­
condario.

Per ultimo prende la parola 
fi compagno Mihovilović in lin­
gua croata, die saluta i presen­
ti e fà rilevare che con la ria­
pertura del trasformato teatro, 
la popolazione del circondario, 
avrà un’altra possibilità di 
cementare 1 vincoli di fratel­
lanza tra  le gente delle tre  na- 
Etemaìità conviventi nel circon­
dario.

Ai discorsi segue un pro­
gramma culturale, che com­
prende vari numeri e cicè ese­
cuzioni dii cori, orchestre, can­
tanti Urici» nonché alcune reci­
tazioni.

In  apertura l’orchestra sinfo- 
l ’Armata Jugoslava di Portora­
se suona alcuni pezzi di mus:- 
ca sinfònica. Segue il coro di j dedicate all’allevamento dei bo- 
Radio Trieste II diretto dal j vini e degli animali da cortile, 
maestro Ubaldo Vrabec, che ! i  erra’ aumentato il numero dei
eseguisce in modo perfetto «Bi-1 "™*>ri delle va,ne , . , . ^  . 1  Per l’elevamento professionale
lecanka» ed una canzone popo- j ^  {(ua<jr j economici, verranno

il «Bacio» dii Arditi, riscuoten­
do nutriti applausi. L’esecuzio­
ne d «Cavalleria Leggera» di 
Chopin fa fcisuonare d i nitrii 
applausi la sala.
. Seguono, cori del ginnasio 

sloveno di Capodistria, molto 
bene, e quello dei maestri di 
Buie; poi alcune recitazioni, 
fatte dalla brava Menis Meri 
e, due canzoni eseguite daha 
cantante Paola Potrata accom­
pagnata al pianoforte dalla 
mestra Mirca Sanoin. Quindi 
è pure vivamente applaudito il 
balletto russo degli studenti di 
Pirano, distinta anche te Jugo- 
vac nella recitazione.

Si conclude infine lo spetta­
colo inaugurale del teatro con 
te canzone «Sloboda» eseguita 
magistralmente dal coro dai 
maestri di Buie.

La gioventù del circondario
in g a ra  p e r il Is M a g g io

Continuano a pervenirci dati 
sul laverò concreto realizzato 
dalla gioventù del circondario 
nell’ambito della gara di emu­
lazione 1 Maggio.

Questi dati stanno a dimo­
strare lo slancio lavorativo dei 
nostri giovani, i quali non le­
sinano sforzi, fatiche ecc., pur 
di dare un concreto contribu­
to, sia al maggior successo del­
la grande manifestazione del 1 
Maggio che al rafforzamento 
della nostra economia.

Quantunque la data del 1 
Maggio sia prossima, i dati si­
nora pervenuti riguardano i 
primi giorni del mese di apri­
le. In una prossima edizione 
daremo il resoconto completo 
dei lavoro svolto 

Nel distretto di Capodistria, 
in 8 settori, e precisamente a 
Monte di Capodìstria, Marese- 
go, Decani, Ancarano, Vanga- 
nello e Costabona-Puce, hanno 
lavorato 654 giovani, S quali 
hanno effettuato 2614 ore lavo­
rative, per la costruzione delle 
case cooperativistiche, ed altre 
opere dii carattere economico.

Contemporaneamente sono 
state fatte 217 nuove iscrizio 
ni. Anche i pionieri hanno ef 
feftuato 250 ore dì lavoro ve 
tentai'-i. inoltre sono stati fatti te 
Oltre 800 abbonamenti al gior­
nale dei pionieri. Sempre nel­
l’ambito della gioventù sono 
state tenute 187 riunioni e rac­
colte 13.800 per te gioventù gre­
ca.

Nel distretto di Buie l’attivi­
tà è stata maggiore e più am­
pia specialmente in alcuni set­
tori come quelli di Umago, d!i 
Grisignano e di Crasizza. Meri­
tano un particolare accenno i 
settori di Dalla, Castel Venere, 
Buie ed altri.

Sino al 10 aprile vennero e- 
seguite dai giovani 5510 ore di 
lavoro volontario ed ottenute 
598 iscrizioni atl’UGA.

Le brigate giovanili sulla 
strada Monte-Villanova e della 
Valle del Quieto continuano fi 
loro lavoro sugli obiettivi loro 
predisposti. Con un articolo a 
parte illustreremo l’attività di 
queste brigate giovanili.

<— o ———

Onesta Rinvenitrice
La compagna Pero ssa Maria 

abitante a Pomiano N. 3 ha rin­
venuto iti 25 corr. mese a  Capo­
distria, nei pressi dell’abitazio­
ne del dott Parata, un porta­
monete contenente la somma di 
4500 jugoiSire, alcune centina­
ia di metroMre ed lo ha porta- 

ai Comando distrettuale del­
la D.P. sezione P.S. aeciochè 
restituisca’- - al proprietario.

L’esemplare gesto delia com­
pagna Perasea và addìttato td  
encomiato.

Per it potenziamento della nostra economia

Razionale, moderno, completo
šara’ 1’ autogarage „ S E M E D E L L A “

Gli organizzati dell’ UAIS di Buie
per il potenziamento dell’sceoomis
Parallelamente alle altre or­

ganizzazioni di massa, gli orga­
nizzati dell’ UAIS del Buiese 
lavorano per il rafforzamento 
della nostra economia. Le gare 
di emulazione hanno ampiamen­
te dimostrato quale sia 
stato e quale e’ l’apporto della 
popolazione democratica del di­
stretto per la realizzazione del 
programma annuale di ricostru­
zione economica.

Analogamente a quanto fatto 
dal distretto di Capodisria e’ 
stato elaborato un imponente 
piano di lavoro per Ja realizza­
zione di varie opere di grande 
importanza per la nostra econo­
mia. ,

Tele il piano di lavoro e’ sta­
to approvato dalla popolazione 
nelle riunioni di massa, quindi 
si sono iniziati i lavori per la 
sua realizzazione.

Nel piano di lavoro sono da 
menzionare la costruzione di 
▼arie case cooperativistiche, di 
case d’abitazione, di obiettivi 
economici vari consistenti in 
stalle, negozi, magazzini ecc. Nel 
campo della cultura organizza­
zione di sedi di CCP ecc. EM - 
trificazione di una vasta zona 
ecc.

Per la realizzazione di questi 
lavori, necessiteranno oltre
15.000 m. cubi di pietre, 5.700 
m. cubi di ghiaia 2.209 m. eubi 
di sabbia, 4.182 m. cubi di terra.

Prestano 'a loro opera per l’e­
secuzione di questi lavori 30.000 
organizzati, the dovranno effet­
tuare oltre ‘80:000 ore lavorati­
ve effettuando 7.0-10 trasporti 
con carri per un complesso di 
88.552 ore lavorative. Verranno 
dedicate particolari cure all’al­
levamento del bestiame costru­
endo 17 nuove stalle copperati- 
ve che potranno contenere 550 
suini ecc. Uguali cure saranno

lare slovena. Indi il compagno

RINGRAZIAMENTO 
del Consolato zvùzero

Al Comando delle truppe jugo­
slave del T.L.T. Trieste

CAPODISTRIA 
Signor Colonnello, 
l ’assistenza prestata, tonto dal­

le autorità militari, quanto da 
quelle civili di Capodistria, allo 
aviatore svizzero ERNEST MI- 
TELHOLZER ed alla sua compa­
gna EDITH KUNTZ, venne mol­
to apprezzata da questo consolato.

Mi corre quindi l’obbligo ed ho 
l'onQre di ringraziare sentitamen­
te tutte le autorità di Capodistria 
per l’interessamento dimostrato in 
questa circostanza onde permet­
tere al sottoscritto ed a’. Cancel­
liere del consolato di assistere sul 
posto 1 due cittadini svizzeri, non­
ché' per le disposizioni sollecite 
prese per tl ritorno del velivolo 
«Piper Cub» e dei viaggiatori in 
Svizzera.

Con ben distinta considerazione 
U Console di Svizzera 

sig. Ronzante«

inviati a vari corsi 175 giovani. 
Verranno organizzati 4 corsi per 
falegnami, 9 corsi per muratori 
e 8 corsi per meccanici.

Per lo sviluppo dell’economia 
locale, verranno aperte 8 tra t­
torie, 3 caffe’, 3 buffet, 5 negozi 
di commestibili ed un bazar, 
nonché’ una rivendita tabacchi.

Altrettanto vasto e’ il pro­
gramma culturale, che prevede, 
tra l’altro: l’organizzazione di 

— — a--------

Cultura italiana 
a Parenzo

Domenico si è tenuta la secon­
da parte della rassegna che ho 
avuto inizio nel pomeriggio, co» 
la partecipazione dei gruppi di 
Parenzo, Visinada e dell’orche­
stra di Torre. Nella stessa sera 
alle ore 20 si è svolta la parte 
finale del programma della ras-

l i  gruppi filodrammatici con 
145 artisti, l’organizzazione di 
18 rappresentazioni culturali, la 
costituzioni» ed il rafforzamento 
di 21 cori con 3d3 membri. Ver­
ranno inoltre creati 6 giardini 
d’infanzia, ed altro.

Dalle cifre menzionate je’ di­
mostrato quale sia la mole del 
lavoro che dovranno svolgere i 
nostri organizzati. Non basterà’ 
attendere passivamente che l’i­
niziativa venga dall’alto, tutte le 
organizzazioni dovranno dare il 
loro apporto, tu tti gli organiz­
zati mettersi al lavoro con lena 
i compagni responsabili dovran­
no mobilitare larghe masse de­
mocratiche, per il disimpegno 
degli obblighi assunti.

Sino a questo momento il la­
voro compiuto e’ un incentivo a 
proseguire con maggior volontà’ 
e decisione sulla strada da noi 
scelta, per la realizzazione del 
migliore avvenire.

Fervono i lavori
alla cooperativa S. Antonio

Pure nel paese di S *. An- ; tori d’assalto 6 compagni. Il 
tomo fé vono i lavori prepaii-
tori per la costruzione ueua ca­
sa cooperativistica, che sara’ il 
futuro centro óeu’attivita’ eco­
nomica, politica e culturale del 
paese.

In generale tu tta  la popola­
zione da’ il suo contributo per 
approntare del materiale da 
costruzione occorrente. Negli ul­
timi giorni di aprile il ritmo 
dell’attività’ e stato veramente 
accelerato. Al lavoro partecipa­
no decine e decine di compagni, 
che si prodigano nella cava per 
l’estrazione delle pietre, per il 
trasporto delle stesse, ecc.

Con i camions sono stati tra ­
sportati dalla cava al posto ove 
verrà’ costruita la casa coope­
rativistica 210 m. cubi di pietre 
e ZU ni. cubi di materiale vario,

Per la suddivisione dei lavori 
provvede la commisione setto­
riale incaricata della costruzio­
ne della casa cooperativistica ; 
essa mobilita i compagni ecc.

Fatte alcune eccezioni, tu tti i 
compagni hanno dato il loro 
apporto. Non cosi pero’ il Ku­
lak Marsic Albino da Cerei, il 
quale si crede superiore alla po­
polazione e si preoccupa unica­
mente dei suoi interessi. E be­
ne si sappia che lo stesso pro­
duce annualmente da 60 a 70 
ettolitri di vino e che possiede 
piu’ capi di bestiame. Il Marsic 
non vuol dare nulla per il be­
nessere collettivo, e nulla avra 
dal popolo»

Viceversa per il loro slancio 
e per la loro capacita’ sul lavo­
ro, sono stati proclamati lavora-

migliore fra essi e’ certamente 
il compagno Gregorič Giuseppe, 
che sta’ dando l’esempio. Merita 
un accenno partici’are ehe il
comp. Turk e t t , 1 i Voratori 
del settore i quali ‘ ’-a loro 
opera danno un concreto appor­
to alla realizzazione del nostro 
programma economico.

Il vìadante che transita per 
Semedeli«, gettando il suo 
sguardo sul tratto di terreno 
die si distende tra la  pappel- 
letta e la trattoria dii Norbedo.' 
subito sì accorge, che una in­
tensa attività ferve laddove fi­
no ad alcuni mesi or sono, che- 
seeva l’erba e giti sterpi.

Infatti in quella 'oralità fun­
ziona ora il cantiere di costru­
zione del!’Autogarage «Seme- 
delia» che sarà uno delle opere 
di natura economica piu »ri­
portanti del circondario e i  ii 
maggiore dalla sua specie. Es­
so viene edu cato su un’area 
di circa 10 DO metri quadrati, 
dei qual! ben 7.0« 0 saranno co­
perti, in un autogarage che »tà 
sorgendo sarà uno dei p ù  mo­
derni p-rchè detato delle varie 
installazioni deila tecnica mo­
derna automobilistica, nonché 
di: capaci box per tutt, i tipi 
e generi di autoveicoli, dagli 
autotreni a!!« vetture di lusso e 
ai trattori. Da Quando et con- 
* ’ oltre un »antis-o  U auto 
troveranno posto in ampi box 
costruiti e disposti in modo ta­
le da non richiedere d iff id i 
manovre alle macchine per il 
loro parcheggio con particola­
re riferimento agl*i autotreni 
con il rimorchio. Ciò che può 
dare un’idea ai nostri lettori 
della capienza e della ampiez­
za del garage 'in costruzione.

Ai lati sorgeranno te offici­
ne per la riparazione, per 1 
mon^ggio dei motori, per le 
caie zeri«, per i chassis ecc. Il 
tetto di queste officine sarà co­
struito con travature armate ri 
modo tale di consentire sol- 
levamento dei motori più pe­
santi a mezzo di carrucole ecc.

Il garage stesso sarà devoto 
di installaziortf per uffici. Sul 
lato prospiciente alla strada di 
Semedel’.a sorgerà un edificio 
di tre piani, "ri quale avranno 
sede te organ szazioni sindaca­
li, e politiche, una capace sala 
di lettura con annessa bibliote­
ca, indi una mensa per gli ope­
rai; e quartieri dii abitazione 
per gli stessi.

U N ’ A S S EM B LEA  P ER  L A  P A C E 
A D  IS O LA  D ’ IS TR IA

Su Iniziativa del Comitato dei 
TL.T. per la difesa detla Pace si 
è svolta sabato scorso a* Isola 
d’Istria un’importante assemblea.

In essa le questioni della pace 
minacciata dall’imperialismo, de'. 
Patto Atlantico e particolarmen­
te quella dei Congresso dei Par­
tigiani della Pace sono siate Illu­
strate e trattate col piu vivo to­
teres sse.

E compagno Petronio ha messo 
to evidenza gli estremi della si­
tuazione intemazionale dal pun­
to di vista del rapporti di forze 
to di vista del rapporti di forze 
esistenti tra i fautori della guer­
ra, pochi anethe se potenti, e quel­
li della pace, che sono sì può dire 
l’umanità’ intera,

P ER  LA PACE NEL CIRCONDARIO

Grande affluenza di popolo
coltra le mene guerrafondaie

Questa è la parola che corre di 
bocca to' bocca, da persona a per­
sona fra L popolo lavoratore del­
la zona B del TLT; cita non ne 
vuol più sapere dì guerre e che 
vuole edificare in pace il suo av­
venire.

A tale uopo si sono svolte nel 
circondario numerose riunioni al­
le qua.i è intervenuta la generic­
ità del popolo, che ha risoui.a- 
mente e decisamente affermato 
che lotterà con tutte le sue forze 
per il mantenimento delia pace, 
e che si opporrà con ogni mezzo 
a.ie mene della reazione, coaliz­
zata con l’imperiausmo guerra­
fondaio per provocare um nuovo 
conflitto.

Così a Capodistrìa I perseguita­
ti politici e ad Loia le vedove e 
gli orfani dei caduti nella lotta di 
liberazione, ne.la loro riunione 
hanno condannato le losche ma­
novre dei guerrafondai imperiali­
sti e dei loro alleati.,

Altrettanto si è fatto a Pirano, 
nella riunione dei partigiani e de­
gli attivisti della lotta dì libera­
zione, lotteranno più che mai u- 
aiti per la difesa della pace.

Nelle predette riunioni, sono 
state ©.aborat-e risoluzioni, nelle 
quali è espressa la ferma volon­
tà del nostro popolo di Impedire 
una nuova guerra di sterminio, 
guerra che gli imperialisti stan­
no preparando; ma che non si fa­
rà per la risolutezza e decisione di 
600 milioni di persone che non la 
vogliono.

Oltre a queste riunioni maggio­
ri, vengono tenute to varie loca 

, ità del circondario altre riunioni 
segna ed il gruppo teatrale di ; massa, anche nell© più picco- 
Parenzo ha rappresentato | le località. Anche in queste riu- 
dramma «Ritorna la luce» che ha n|on] vengono elaborate mozioni, 
ottenuto un. largo successo. | attestano la volontà di tutta

La Rassegna dii Parenzo ha avu ■ ]a popolazione del circondario te­
to un grande successo ed ha dì ! sa aji>0p€ra jij ricostruzione e di
mostrato che il lavoro per lo 
sviluppo dell’attività artistico-
culturale fra gli italiani è stato 
bene impostato. R numero dei 
complessi partecipanti prova 
chiaramente che l’interesse delle 
masse lavoratrici italiane di eie-

costruzione di quanto i  stato di­
strutto nel conflitto testé conclu­
sosi e che, perciò, non vuole la 
guerra, ma vuole edificare In pa­
ce il suo avvenire.

Mozioni Ci sono pe-uanut* dall»

cooperative agricole di produzio­
ne di Monte, di Campei Salata, di 
Babici, del collettivo delle Saline, 
dal paese di Labor, dalla coope­
rativa agricola di lavoro «Unità e 
Fratellanza» di Ancarano, dagli 
operai detle fabbriche del circon­
dario; fra cut: dalle maestranze 
dell’Ampe’ea, dell’Arrigoni e del­
la Nardone di Isola, dei Cantieri 
Pi rane'"' ecc.

Al popolo lavoratore si sono ag­
giunti alcuni sacerdoti democrati­
ci del circondario, I quali hanno 
inviato un telegramma di adesio­
ne al comitato permanente perla 
difesa della Pace di Parigi, te­
legramma .nel quale denunciano 
ce mene degli Imperialisti per 
scatenare un nuovo conflitto.

La posizione assunta da questi 
sacerdoti contro gli Imperialisti e 
la reazione intemazionale Ispira­
ta e protetta da altissimi papave­
ri del Vaticano è In netto contra­
so con la posizione assunta da 
certi sacerdoti di Capodtstria f 
quali hanno rifiutato di apporre 
la loro firma adducendo il pue­
rile e farisaico pretesto di dover 
chiedere Tl-permesso a Trieste al­
le superiori gerarchie ecclesiasti­
che.

L’incessànte affluire di mozio­
ni e di proteste contro i guerra­
fondai. manifesta la volontà ple­
biscitaria del popolo.

Disgraziatamente vivono e ve­
getano nel nostro circondarlo al­
cuni elementi i qua’i. fuorviati 
dalla propaganda reazionaria, non 
hanno dato la loro adesione al 
movimento per la pace. Fra que­
sti Va segna'ato un certo Gandu* 
sio, proprietario dell’osteria «Ba- 
stlane'to» di Capodistria, il quale 
è stato beneficato dal Potere Po­
polare. quindi una addetta a” a 
fabbrica Jalcsetich, certa Linda 
noi Tl proprietario de1-'a casa sita 
in via Annunzia’a N. 772 nonché 
quelli dei N.ri 780 e 782 della 
stessa via.

Alla stessa categoria apparten­
gono vari elementi al servizio dei 
aiirtrnafondaJ ( Quali svolgono u-

na attiva propaganda in 'seno a- 
gli abitami perchè non dia il pro­
prio assenso alle petizioni per la 
pace.

Anche I cosiddetti «Internazio­
nalisti» nostrani hanno assunta 
una posizione parallela a quella 
della reazione e dei guerrafondai 
non firmando i moduli per la pa­
ce. Con questa presa di posizione 
essi forniscono una prova in più 
di essersi' messi al servizio della 
reazione.

L’oratore ha dimostrato con *- 
senapi' concreti come si possa e si 
debba impedire una nuova guerra 
rilevando come la potente forza 
polhi *a e morale dal congresso 
della pace di Parigi sia E risulta­
to dell’individuale concorso di 
tritoni e mf-ion di cittadini òel- 
e diverse nazioni del mondo.

Anche i democratici del circon­
dario dell’,Istria, e particolarmen­
te i lavoratori d’isola, devono in­
tensificare la propria partecipa 
zi on e e le proprie attività nella 
lotta per la difesa della pace e 
delle liberta’ democratiche.

Il comp. Petronio, a conclusio­
ne, ha dimostrate come Patteggia- 
mento passivo di un gruppo di 
cittadini sotto le direttive di Vi~ 
posizlone in cui sono scivolati tut- 
pslzione In cui sono scivolati tut­
ti coloro che «t sono estraniati 
dalla loto» per seguire una linea 
politica che obiettivamente con­
duce a fare gli Interessi della rea­
zione e dell’imperialismo.

Infatti, nella concreta situazio­
ne del circondario dell’Istria, chi 
non lavora, non combatte per la 
pace, per le libertà e per le .con­
quiste democratiche, non appog- 
non concorre H Potere Popolare, 
non conco-re per il miglioramento 
deta situazione economica e poli­
tica, non partecipa cioè attiva­
mente nel suo terreno alla vita 
politica e sociale Invitabìlmente 
sottrae le energie al fronte demo­
cratico internazionale, danneggia , ,,1 ugenza.a causa der.’totennazionailsmo, la ! . 
causa dell’UHSS e rafforza per 
contrapposto ii campo nemico del 
lavoratori e della pace, il campo 
dell’imp erialismo.

L’edificio sarà "-"’ruito in 
prevalenza con cemento arma­
to che è più economico e p ù 
solido.

L’ente che dirige fi lavoro efe 
costruzione dell’Autogarage Se­
rri edella dispone di circa 200 o- 
perai > quali lavorano on at­
taccamento consci di dare con 
la loro opera un concreto con­
tributo al rafforzamento della 
nostra economia

Detti operai provengono qua­
si tutti da diverse località de! 
circondario Data la mancanza 
dì quadri specializzati e quali­
ficati l’ente che dirige i lavori 
di costruzione ha incontrato al­
cune difficoltà che sono state 
ben presto superate, grazie an­
che alla buona volontà dimo­
strata degli opera1 stessi neì- 
l’apprendere il mestiere. Per il 
futuro e già stata organizzata 
una scuola per muratori nel- 
’ambito del cantiere stesso, 

scuola che darà i  nuovi quadri 
per l’edilizia, di cui il circonda­
rio ora difetta.

Prima di iniziare i lavori di 
costruzione si è dovuto v  ©ce­
dere allo sp inam ente di una 
vasta zona: e cosi ben 800 me­
tri cubi di materiale sono stati 
rimossi e trasportati nella bo­

nifica, «die in tal modo e au ­
mentata di 4000 m. quadrat di 
terra buona.

Finora i lavori delle fonda- 
menta sono stati eseguiti nella 
misura del 45 per cento e quel­
li di m uratura del 25 per cen­
to.

La costruzione dell’edificio 
viene eseguita in modo razio­
nale, secondo 1 moderni detta­
mi della tecnica edilizia, cosic­
ché il garage risponderà a tut-» 
ti i requisiti richiesti da un o» 
pera della sua importanza.

Meritano un accenno elogia­
tivo sia il personale dirigente 
come le maestranze per il loro 
attaccamento al lavoro, per la 
soMecitudine e l’abilità con cui 
procedono i  lavori.

Non è privo di! significato il 
particolare che la nuova opera 
di tanta importanza per la no­
stra industria ed i nostri tra ­
sporti, viene costruita con pie­
tre ricavate dalla demolizione 
del tetro carcere di Capodistria 
ove hanno sofferto numerosi 
antifascisti. Oggi quelle pietre 
servono per costruire un’cpe- 
ra che gioverà grandemente 
per il potenziamento e la pro­
sperità della nostra economia, 
dallla quale dipende il nostro 
migliore avvenire.

La casa dal pioniere
inaugurata a Grisignana

E’ stata inaugurata a G ris i-1 
gnana, alla presenza di tu tti gli 
alunni delle scuote elementari 
italiane e croate, la «Casa del 
Pioniere». Aila Inaugurazione 
sono intervenuti anche i pio­
nieri delle scuole croate di San 
Giovanni ed alcuni membri de! 
distretto di Buie.

Gli insegnanti delle scuole i- 
taliane e croate, hanno parla­
to ai pionieri nelle rispettive 
lingue, illustrando gli scopi e le 
funzioni dell’organizzazione dei 
pionieri, i quali oggi hanno la 
loro casa. Quivi essi apprende­
ranno 1 giusti e sani princip; 
dell’amore verso 11 prossimo, 
della fratellanza, nonché i pri­
mi elementi della cultura e del 
sapere del lavoro.

Alla festa hanno partecipato 
anche alcuni aompagni e com­
pagne delle varie organizzazioni 
di Bu e, che hanno rivolto ai pio­
nieri parole di saluto.

Infine i pionieri si sono di­
sposti su 4 colonne con il loro 
vessillo azzurro. Alcuni di es­
si hanno ricevuto in dono il 
fazzoletto rosso distintivo -lei 
pionieri.

Con te canzoni della Lotta Si 
è ooncìusa questa festa, «die 
ha dato ai piccoli di Gngnana 
la loro sede.

Il Potere Popolare, organo 
della volontà del popolo, vuo-

rappresentano il norfrio avve­
nire sia disposto e fatto quan­
to m u lta  più vantaggioso e be­
nefico per essi.

UN D ELEG A TO  
senza volontà’
Ci sono pervenute da varia 
parti lamentele da parte dei 
contadini che portano a  maci­
na- il loro grano al mulino 
«Norbedo» ad Ancarano, la­
mentele che vengono a ragio­
ne rivolte, poiché veramente il 
grano viene macinato male -d  
ii delegato non si occupa di ac- 
cer* 9 le cause, nonché non 
si occupa per provvedere alla 
riparazione del macchinario, 
che necessità ri una immediata 
revisione.

Chiediamo perciò di un fm - 
mediato intervento delle auto­
rità per provvedere che venga 
risolto questo caso, e che -»eri­
ga rimosso il delegato che a - 
gend-o in questo modo dimostra
di esiseré menefreghista e  «ii 

le che per i nostri giovani, che non curare i beni del popolo.

Dove vuole  a r r iv a r e ?
««• ititi tinnii uMtiiiMiittiiintiirnu iute

La brigata Babič 
sulla Monte-Viliam
Un gruppo di giovani briga­

dieri appartenenti ad una com­
pagnia della brigata Giovani­
le B. Babić. si e recato a la-»

dersl benemerito presso elamen- fo r a r e  per I te gromi sulla rtra- 
, , . ,v ... (da Monte-Villanova. 1 giovani 

ti che sono i responsabili diretti | prodigato le loro ener»
delle distruzioni su te dai popo-, gie ed hanno conseguito risul-

Da qualche tempo l’aw . Ponis, 
bazzica In vari uffici, cercando 
dati ed toformazion concernenti 
le proprietà ed i bent di noti cri­
minali fascisti e nemici del popo­
lo spodestati e condannati dal 
popolo.

Con ciò egli cerca forse di ren-

NEL CAMPO DELL’  ARTE

li deirEuropa e principalmente 
del popolo de. nos’co circondario.

Se l’avvocalo Po * "s vuole crear- 
' si una posizione e 1 fama di uo­
mo onesto, mette a disposizione 
del popolo lavoratore la sua intel- 

e capacità professionale 
; del popolo lavoratore la sua intel­
ligenza e capacità professionale: 
a trim enti il popolo lavora .ore lo 
dovrà trattare alia stregua di co­
loro il cui interesse egli cerca og­
gi di patrocinare.

-------- o--------

Auspice il Centro di Cultura 
Popolare italòa ia per l’Istria, 
abbiamo avuto ■> piacere di a- 
vere fra di noi in qualità di o- 
spite gradita 'a compagna 
drammatica ded Teatru del Po­
polo di Fiume, che s« e pro­
dotta nella commedia brillan­
te di Molierè nella traduzione 
di G. Brera; il «Tartufo», te 
commedia a dispetto degli an­
ni è sempre viva, grazie all’ar­
guzia «he l’autore a dovizia vi 
ha profuso. L’intreccio delia 
stessa non è eccezionale poiché 
già diepo il primo quadro Si 
intuiva quale ne sarà la fine.

Il numeroso pubblico l’ha gu­
stala e seguita attentamente, 
sottolineando i passi più impor­
tanti con delle schiette risate, 
data la vivacità assunta nella 
sua parte da Gianna Depoli, che 
di «Dorina» la cameriera ne fe­
ce la macchietta più gustosa.

Sono piaciute altresì la Ban- 
guza nella parte della signora 
Pernelld anche se nel primo 
quadro era un po’ fuori di to­
no. ottima la Mascheroni che 
con la sua voce bene controlla­
ta si attirò la simpatia del pub­
blico, a. posto la Gobbi nella 
parte di «Damide», un po’ emo­
zionata Piro. Degli altri atto­
ri fecero buona impressione il 
Montini nella parte di «Clean­
te» Odel! a Momella nella sua

Preparazione 
perii 1° fa g g iobreve parte, buoni gli altri.

Buono pure il Bianchi nella 
parte del «Tartufo». Lavremo 
desiderato più consoline allo [ Domenica 24 pelle città di 
spirito che l’autore fà figurare ( Capodistria e Buie si sono svol- 
e cioè più strisciante e melili- te 1© prove generali dei saggi 
fluo, sarebbe stato un vero fai- ginnici per il 1 Maggio. Al'e 
so devoto. prove hanno partecipato alcune

In complesso una bella serata migliate di ginnasti, che sotto 
d’arte che il Popolo di Capodi- j la direzione degli istruttori
stria ha soddisfatto molto. Ot­
tima la scenografia, aderenti al 

epoca i costumi.
Francesco Lanza

hanno eseguito gii esercizi. Le 
prove sono riu sa te  molto bene. 
La preparazione ginnica è mi­
gliore di quella dell’anno scor-

Gli

tati veramente lodevoli, contri-* 
buendo così, nel toro piccolo, 
al potenziamento delte nostra 
economia.

I dati che sótto riportiamo 
attestano quale sia stato lo • 
slancio di questi giovani udar­
niki.

Lavorando duramente per 
costruire la massicciata della 
strada essi ne hanno ricavati 
ben 304.3 m. quadrati.

Hanno scavato 269,38 m. cu­
bi di terra, trasportato ad una 
distanza di metri 20. l'anno  ì- 
noltre rafforzato una " arpa! a 
con m. cubi 211, 87.

II valore del 'avaro effettua­
to da questi giovani ai monto 
a lire 113,543.

Agli altri giovani facenti par­
te delle varie brigate dei lavo­
ro di imitarne l’esempio.

'O... .

FERMATI DALLA I EGGE 
schiamazzatori not'urni

Una pattuglia della D.P. di 
Capodìstrìa ha provveduto al 
fermo di un gruppo di perso­
ne, le quale erano state code 
verso le ore 2 del 24 corr. r»*.en-

Raccoglie fiorì 
e perde la vita
Verso le ore 15 de! 24 ooit. 

in località dii Valletta «Porto- 
roseà, certo Plisconio dii anni 
45 da Pcrtorose, mentre stava 
ce lando  di raccogliere dei fio­
ri per farne una ghirlanda per 
la tea deceduta, scivolava da 
una scarpata e cadeva in pre­
cipizio. Raccolto e soccorso im­
mediatamente non dava -ogni 
di vita. Durante ii suo traspor­
to all’ospedale decedeva p erite  
gravi ferite riportate nella ca­
duta.

so Gli studenti delle sciale i- j t r e ’ schiammazz.avan0. Esse' r> 
taliane, si sono contraddetto- | 
ti fra i migliori. L’esecuzione 
delle prove era accompagnata

spondono alle seguenti genera­
lità: Noto Nicoli, Castellani Gi- 

, , , , , .no. Mondo Albino, Ponis Oir.e-
dal suono di alcune bande, n u - , pavento Giuseppe, Der in

Stefano, Derim Giovanni Mondosicali. Alcuni gruppi si sono e- 
sibiti nella esecuzione di eser­
cizi vari. Fra i migliori sono 
da registrare gli studenti del 
ginnasio sloveno di Capodistria 
quelli dh Portorcse ecc., quindi 
con 1© loro belle esecuzioni si 
sono fatti applaudire dal nu­
meroso pubblico presente. Gli 
esercizi si sono svolti sui cam­
pi sportivi delle città omoni­
me. La preparazione si è rive­
lata molto buona, così il 1 
Maggio ci sarà dato di consta­
tare che le forze sane drite no­
stra gioventù hanno fatto pro­
gressi nel campo della cultura 
fisica ed anche in quello della 
cultura generale.

Albino, D’Agostino 
Corrente Adriano.

Antonio m

Attività sindacala  
istriana

PARENZO, 28. — In 66 villag­
gi del distretto di Parenzo seno 
terminate le elezioni per ! corr'- 
tati locali del FFA Nelle o-ea- 
nizzazfonj del FFA del distreuo 
di Parenzo è compreso l’83%> di 
tutte le donne del distretto che 
hanno il diritto al voto eletto­
rale.



La nostra Lolla

W IL I" MAGGIO, W L'UNITA' DEI LAVORATORI
I IL  PROGRAM M A N EL CIRC. ISTR IA N O

Nella tradizione del l.o Maggio triestino rientra anehe la glo­
riosa lotta combattuta in tale data, nel 1945, per le vie della 
città. Nelle due foto vediamo i primi elementi della Difesa 
Popolare di Trieste radunarsi per le vìe, alle prime ore del 
mattino, per collaborare eoo i reparti liberatori dell'Armata 

Jugoslava.

TRIESTE 1949
PROGRAMMA

c . J- dei

festeggiamenti per Ut. maggio
Domenica 1. maggio 1949 ore 10 alla

ROTOM DEL BOSCHETTO

Psrleranno i cemp. B R A N K 0  B A B !C  ,

E U G E N I O  L A U R E N T I

ore 14.30 allo Stadio „1. Maggio"
STRADA (iUARDìEHA N U M E R O

saddio spartivo
ESERCIZI GINNICI, CANTI CORALI, GARE SPORTIVE E BALLO

CRONACHE
CRONACHE

In primavera gli uomini della 
fabbrica alia fine dei turni da 
lavoro, fermati nell’atrio, inco­
minciarono a tenere tra loro 
lunghi discorsi. Erano forti e 
seuri uomini, e i loro dorsi nu­
di con le chiazze lucide di olio 
di macchina splendevano al so­
de tiepido della nuova stagione. 
Vedendoli ora dopo un inverno 
buio e umido sembrava di co­
prire in loro un fascino antico 
che prima era stato nascosto 
dagli abiti bagnati, dalle berret­
te  sudicie calate sotto gii orec­
chi, dalle scarpe sdrucite e in­
zaccherate di fango. Ora gli uo­
mini della fabbrica sembravano 
antiche statue greche, parlava­
no tra loro con il viso aperto 
ad un sorriso infantile, e nei lo­
ro gesti, nelle loro parole c’era 
quella luminosità che era nel 
creilo... Gii alberi della strada 
avevano fcglioline verdi in  ci­
ma ai rami e i ragazzi andava­
no a scuola con le mani piene 
di mazzetti di spighe ancora te­
nere. Il mio primo maggio lo 
festeggiai in questo periodo. 
Ancora avevamo ili fascismo 
dentro lan ostra casa, ed io gio­
vane di diciotto anni lavoravo 
nella fabbrica.

Un giorno di questa tiepida 
primavera gli' uomini della fab­
brica mi chiamarono per met­
termi a parte dei loro lunghi' 
discorsi che tenevano nell’atrio*: 
Si era agli ultimi di aprile.

Seppi allora *1 perchè della 
loro allegria che con la prima­
vera invadeva gii stanzoni 
fi’eddii e oscuri della fabbrica. 
Fino allora avevo odiato la fab­
brica, le sue paret* coperte di 
polvere grigia, avevo odiato me 
stesso che mi aggiravo tutto il 
giorno con la mia tuta logora 
in  mezzo ad altri uomini', an- 
ch’essi con la tuta logora e l’a­
ria  scontrosa come me. Ora u- 
na speranza incominciava a co­
vare dentro di me, una dolce 
speranza Che mi rinnovava tu t­
to. Ora anch’io avevo ;d mio se­
greto: il Primo Maggio!

Questo giorno giunse quasi i- 
naspettato una mattina in cui 
il sole era più radioso che mai. 
Come d’accordo non andammo 
a lavorare. Indosammo gli abi­
ti testivi e ci avviammo per i 
campi con le sporte cariche di 
spesa e le fiaschette di vino a 
tracolla. Nelle sporte avevamo 
soffice pane casalingo, formag­
gio pecorino, uova sode, olive 
nere e carciofi conditi con l’o­
lio. Eravamo felici come tanti 
bambini che si incontrano per 
la prim a volta e che si tengono 
per la mano per paura di 
smarrire la strada.

Alcuni dii noi raccolsero in 
mezzo a! frumento glossi papa­
veri e fasci di sulla rossa. Io, 
gli altri, vedevamo tutto quel 
rosso: rosso neH’alba, rosso nel­
le mani dei compagni, ro3so per 
terra, e sorridevamo beati e a 
vevano voglia di guidare la no­
stra allegria.

Quanto sostammo in un pra­
to e ci mettemmo a sedere, 
l'uomo più anziano della comi­
tiva levò fuori della tasca un 
brandello di stoffa rossa, strap­
pò un ramo dall’albero più vi­
cino e sopra vi piantò la stof­
fa come una bandiera.

V E C C H IE  
N U O V E  !

Nella trincea cercavamo un 
po’ di rosso, ma trovavamo so­
lo il rosso del nostro sangue che 
cadeva a gocci« nel terreno u- 
midieck; e lercio delia trincea. 
Quando la guerra terminò, ci 
teliselo dalle mani i fucili ar­
rugginiti e ci mandarono a ca­
sa perchè non avevano più bi­
sogno del nostro sangue per di­
fendere i loro 'interessi. Ritro­
vai gli uomini deiìa fabbrica 
con più miseria e con più fa- 

tRipresi a lavorare con loro
nuovo incominciai a covare 

dentro di me con barrivo delia 
primavera la speranza di sem­
pre: ti Primo Maggio!

Quando venne questo giorno 
come sempre inaspettato ed im­
provviso, noi uomini della fab­
brica non eravamo più soli.

Ad attenderci c’era una folia 
di uomini come noi e di bandie­
re rosse: i tempi erano un pò 
cambiati e a noi sembrava di 
sognare.

Purtroppo neanche questa 
volita ci fu la quiete tanto ago­
gnata.

Noi avanzamo con le bandie­
re e gli altri uomini e i conta­
dini portavano in groppa alle 
loro cavalcature, moglie e bam­
bini.

Era una giornata accesa di 
sole, troppo sole c’era in giro. 
Ci fermammo in una pianura 
che si stendeva dolcemente in 
fondo alle colline, e la vallata di 
lì a poco fu piena dell’eco del­
le fisarmoniche e delio scalpic­
cio della gente che danzava al­
legra

Nessuno preso dalia festa no­
tò le canne fredde e nere- dei 
fucili e delle mitraglie dei pa­
droni e dei loro sèrvi incoscien­
ti che si affacciarono minaccio­
si in cima alle colline. Nessuno 
si rese conto dell’accaduto, 
neanche quando vicino a lui si 
abbatterono uomini, donne, 
bambini, cavalli, ocfipiti a mor­
te, e dappertutto pozze di n- 
gue incominciarono a scorrere 
sul terreno, sul grano non anco­
ra maturo. Bestie ed uomini si 
stendevano sulla terra arata con 
un rantolo soffocato. Quando 
la sparatoria terminò, nella val­
lata divenuta silenziosa rim ase 
no i morti con la bocca^aperta 
e le mani posate sui ventri la­
cerati dalle pallottole. Le ban­
diere giacevamo a terra insieme 
alte fisarmoniche. La valtetta e- 

j ra rossa, rossa di sangue, e ha 
j mezzo a questo rosso spiccava 
; solio il bianco del formaggio e 
idei pane casalingo, il nero del­
ie olive e dei carciofi conditi 
con l’olio.

Compresi allora che.. .
. . .  i lavoratori devono ancora 
molto lottare per avere il loro 
vero Pitelo Maggio! —

--------o--------

I M A R T I R I
di Chicago

La storia di questo martirio ri­
sale ai I Maggio 1886. In quel pe­
riodo molti sguardi di simpatia 
erano rivolti verso il movimento 
iniziato in America dai «Cavalie­
ri del lavoro» per la introduzione

Particolare importanza riveste 
il 1 maggio di quest’anno, subito 
dopo la chiusura a Parigi del 
congresso dei Partigiani della 
Pace, al quale hanno partecipa­
to ì rappresentanti di 850 milioni 
di democratici di tutto fi mondo 
per smascherare l’imperialismo 
guerrafondaio e costituire un 
fronte attivo io difesa ed a ga­
ranzia della pace.

In questo 1 maggio, più che 
mal i lavoratori dì tutto il mon­
do devono schierarsi per dimo­
strare ai nemici imperialisti la 
loro compattezza, la forza, la lo­
ro volontà di pace. Cosciente di 
questa importanza il popolo la­
voratore del nostro circondario si 
è prodigato nel lavoro per la de­
gna preparazione dei festeggia­
menti e delle manifestazioni del
I maggio da noi. Come risultato 
di questo lavoro e come testimo­
nianza della maturità politica e 
capacità organizzativa del nostro 
popolo e delle sue organizzazioni, 
sta il ricco programma di saggi 
ginnici, sportivi, culturali e sia 
il bilancio attivo delia gara di 
emulazione del 1 maggio che ha 
fruttato dal 21 febbraio sino ad 
oggi parecchi milioni.

Nelle poche ore che ci separa­
no dal 1 maggio è neccessario 
intensificare il lavoro per il 
compie tarnen to dei preparativi 
per la migliore riuscita dei fe­
steggiamenti.

Stralciamo qui di seguito dal 
vastissimo programma alcuni da­
ti norme ed istruzioni ohe posso­
no interessare.

Approvvigionamento dei ginna­
sti:

Pionieri e pioniere oltre i 10 
anni che parteciperanno alia ma­
nifestazione del 1 maggio a Ca­
podistria riceveranno il cibo 
(pranzo) gratuitamente. Il cibo 
verrà distribuito ai pionieri dal­
le ore 12 alle 14 e precisamente 
nel ginnasio italiano piazzale 
Ginnasio per circa 1500 pionie­
ri, nella scuola italiana d’avvia­
mento in via C. Combi per cir­
ca 1000 pionieri.

I rimanenti ginnasti eccetto f 
pionieri non riceveranno gratui­
tamente 11 cibo, perciò dovran­
no provvedere direttamente da 
soli al pagamento del pranzo. Il 
cibo si troverà in tutte le tratto­
rie della città di Capodistria ed 
alla stazione da Bonini. Inoltre 
funzioneranno del chioschi be­
ne forniti, . f ginnasti avranno 
ogni precedenza nel procurarsi
II cibo.

Per i cori e le musiche. I cori­
sti che parteciperanno alla ma­
nifestazione del 1 maggio a Ca­
podìstria non riceveranno gra­
tuitamente il cibo. Perciò do­
vranno pagarsi da soli il man­
giano come tutti gli altri mani­
festanti. Bande e fanfare, tutti 
i complessi .musicali che parteci­
peranno alla manifestazione del 
1 maggio a Capodistria riceve­
ranno tl cibo a prezzo ridotto, e 
saranno riservate per loro delle 
trattorie, cosicché riceveranno 
sicuramente e tempestivamente 
il cibo neccesarfo.

Trasporti: per le località più 
lontane sono stati organizzati 
confacenti mezzi di trasporto via 
«erra e via mare. La popolazione 
dei paesi più vicini come Mente 
Gazon. Bosamarln, Bertocchi ecc. 
raggiungerà igeo’aitate a Capo­
distria,

7. EŠECIZI GINNICI
Perfezionare tutti gli esercizi 

ginnici, intensificando inattività 
ginnica e facendovi partecipare 
ogni sera i ginnasti.

IP giorno 1. Maggio presentarsi 
puntuali per l’inizio delle prove.

I Partigiani si presentino saba­
to mattina alle ore 7 a Capodì­
stria al Porto da dove verranno 
trasportati ad Ancara.no per le 
prove finali del saggio. Ad Anca- 
rano si tratteranno tutto il gior­
no, alla sera parteciperanno alla 
fiaccolata ed il giorno dopo ver­
rino trasportati a Capodìstria.

I partigiani si presentino a 
Capodfstria nella loro divisa per 
sfilare come l’anno scorso, men­
tre per il saggio devono Indos­
sare una camicia chiara, possi­
bilmente bianca e pantaloni scu­
ri (blu, nero, o marrone scuro). 
Ad Ancaramo riceveranno le «ti­
tovke» ed f fazzoletti rossi.

I Partigiani portino con sé ad 
Ancarano le proprie bandiere e 
le fisarmoniche.

8. FUOCCHI E FIACCOLE
La sera del 30 aprile alle ore 

20.30 precise si accenderanno i 
fuocchi sui montf. A tale scopo 
bisogna organizzare subito la 
raccolta di sterpaglie e legna in 

' modo che i fuochi riescano me­
glio dalie volte precedenti. Alla 
stessa ora nelle cittadine inizie- 
ranno le fiaccolate ed i fuochi 
sul moli, vello stesso momento 
sul mare dì Capodistria sfileran­
no le saecaleve con le lampade 
accese.

Le fiaceolete si terranno pure 
a Tecani, Smarie, Maresego, Por­
torose, Verteheglio. Grisignana. 
Craaizza, Villa-nova. San Loren­
zo, Castel Morini e Madonna del 
Carso.

PROGRAMMA 
DELLE MANIFESTAZIONI

Sveglia del 1. Maggio. La sve­
glia si farà mediante musiche e 
campane che suoneranno a stor­
no. previ accordi delle organizza­
zioni locali con i campanari.

Nelle cittadine suoneranno pu­
re le radio locali. La sveglia sì

Questo gi«rno non è stato scelto 
casua.moB-e. Il I Maggio del 1886 
i lavorahm degli Stati Uniti han­
no iniziato lo sciopero e le dimo­
strazioni chiedendo .’orario lavo­
rativo di 8 ore e migliori condi­
zioni di lavoro. Queste dimostra­
zioni hanno raggiunto l’apice a 
Chicago, dove hanno preso parte 
alle .dimostrazioni più di mezzo 
milione di lavoratori. I capitali­
sti americani hanno approfittato 
dell’apparato statale per soppri­
mere lo sciopero. Si fece proces­
so contro i più noti sindacalisti 
accusati di entrarci in qualche 

; modo nel lancio di una bomba; 
i .giudici, benché nulla fosse ri­
sultato a loro carico, 11 condanna­
rono a mone. Erano giudici di 
classe, come sempre, del resto. La 
stampa di tutto il mondo prote­
stò contro la turpe condanna e 
venne firmato un atto di grazia 
quando i quattro innocenti erano-

farà all'ora stabilita dalle sin­
gole organizzazioni di base che 
si regoleranno in base all’orario 
dei mezzi di trasporto.

AUe ore 7 arrivo a Capodistria 
dei ginnasti i quali si portano 
agli spogliatoi: Sportivi: Santa 
Chiara. Ragazzi: alla scuola ele­
mentare italiana. Ragazze: al gin­
nasio sloveno. Pionieri: al Liceo 
Italiano — Avviamento Italiano. 
All’ex stazione sì radunano le 
masse per La preparazione del 
corteo. Neh frattempo si esibi­
ranno le bande ed il balletto di 
Portorose. Alle 7.30 prova dei 
saggi con il seguente ordine: Par­
tigiani, ginnasti adulti, ginnasti 
giovani, Difesa Popolare, Armata 
Jugoslava, mentre 1 pionieri 
proverranno dopo le dieci quando 
sfilerà il corteo. — Alle ore 7 
si forma il corteo che passerà in 
Riva Casteieone, Belvedere, Piaz­
za Tito, partendo dalla stazione. 
— Ore 12 — discorsi — dopo i di­
scorsi scioglimento del corteo. — 
Alle ore 14.30 inizio dei saggi al 
campo sportivo. Alle ore 18 in 
Piazza Tito esibizione delle ban­
de, dei cori e def balli in costu­
me. Dalle 19 in poi musiche e 
balli popolari in tutte le piazze 
cittadine. I viaggi di ritorno ini­
zieranno a volontà del manife­
stanti, d’accordo con i loro coor­
dinatori,! non appena finiranno S 
saggi ginnici, e si protrarranno 
fino e tarda notte facendo si, che 
1 pionieri possano rientrare su­
bito e gii adulti intrattenersi fi­
no a tarda ora.

CORTEO
Al Corteo si partecipa nel mo­

do seguente: Il corteo viene for­
mato dal Comitato Coordinatore 
in collaborazione con i coorina- 
tori ai quali i manifestanti do­
vranno dare il massimo appoggio 
per la migliore e la più rapida 
disciplina nella formazione del 
corteo. Gli operai parteciperanno 
in tuta di lavoro, raggruppati a 
seconda della fabbriche dove la­
vorano. con in teste la bandiera 
sindacale ed i trasparenti. I la­
voratori delle brigate giovanili

ganizzare ogni anno per il I Mag­
gio delle dimostrazioni per ricor­
dare la lotta dei loro compagni e 
perchè in quel giorno la classe 
lavoratrice ponesse le proprie ri­
vendicazioni.

Questo succedeva nel tempo, 
quando si sviluppavano i gran­
diosi cartelli monopolistici, i 
Trust e le banche, quando sorge­
va l’oligarchia finanziaria. Cosi 
essi dominarono tutta la vita e- 
conomica delia terra e assogget­
tarono al proprio servizio l’appa­
rato statale. Essi si collegarono 
nell’ambito internazionale e cosi 
si spartirono le ricchezze di tut­
to il mondo. Non solamente le 
classi lavora rici ma interi popoli 
vennero sfruttati e rimasero sen­
za i più elementari diritti. Que­
sto determinò l’acutizzarsi delia 
lotta di classe, ohe si è manife­
stata con gli scioperi e 'e dimo­
strazioni come ad esempio il I

parteciperanno in tuta da lavo- 
con i distintivi e con le loro b a n ­
diere.

I cooperatori delle cooperative 
agricole di produzione parteci­
peranno raggruppati a seconda 
delle loro cooperative, con le lo­
ro bandiere e trasparenti e. pos­
sibilmente. vestiti da lavoro, co­
loro che hanno fi costume popo­
lare partecipino in costume po­
polare.

I partigiani partecipino con. le 
loro divise come gli scorsi anni 
ed inquadrati* I ginnasti nelle 
divise dei ginnasti, gli sportivi 
nelle divise sportive, tutti con le 
bandiere rosse, sindacali, nazio­
nali e sportive.

PROGRAMMA DEI SAGGI 
GINNICI SPORTIVI E 

CULTURALI
Ore 14: sfilata dei ginnasti dal 

Porto al Campo Spprtivo. — Ore 
14.30: Inìzio del saggio con il se­
guente ordine: Pionieri 6 ai 10 
ain.nl; pionieri 10 ai 14 anni; Ra­
gazze; Finali della gara dì staf­
fetta 4x100. — Partigiani, saggio 
speciale; Ciocchi dei pionieri, 
saggio speciale; Finali staffetta 
svedese. — Adulti:, saggi; Nume­
ro speciale del ginnasio; Eserci­
to. saggi; Finale del 100 m. piani. 
Esibizione agli attrezzi; Esercizi 
con i cerchi; Balletto coreografi­
co; Difesa Popolare; Società spor­
tive, saggio' speciali. — Ore 18: 
Sul podio in Piazza Tito esibizio­
ne dei cori e delle bande - ripe­
tizione del balletto. — Dalle 19 1® 
poi balle e musiche, nelle piazze 
cittadine (la disposizione delle 
bande verrà effettuata dopo la 
prova di domani).

Intensificare gli sforzi per ulti­
mare i preparativi per la miglio­
re riuscita dei festeggiamenti del 
1. Maggio, giorno di lotta e di 
vittoria del popolo lavoratore dì 
tutto il mondo contro l’oppres­
sore imperialista per la Libera­
zione, per il mantenimento del­
le conquiste democratiche, per la 
tutela della pace.

Festa di lotta e di vittorie del 
rostro popolo, contro rimpe.riali- 
smo. per ia na,e. per il rafforza­
mento del Potere Popolare e per 
la difesa deilr sua conquista.

VIVA IL I MAGGIO!
TUTTQ E TUTTI PER IL I.

Durante il Congresso interna­
zionale socialista a Parigi nel 1389 
1 rappresentanti de.ie classi lavo­
ratrici decisero che il I Maggio 
sia giornata internazionale di lot­
ta in tutto il mondo, in questo 
giorno gli operai manifestino la 
loro unità nella ’.otta contro lo 
sfruttamento, per più umane con­
dizioni di lavoro e per diritti de­
mocratici' Prime simili dimostra­
zioni internazionali ebbero luogo 
nel 189C. Il I Maggio divenne sim­
bolo della fraterna unità della 
forza e delio spirito combattivo 
della classe lavoratrice e di tutti 
coloro che con il loro lavoro crea­
no i beni della terra.

Col passar degli anni, special­
mente dopo la I Guerra mondia­
le, non si cehdueevano le lotte 
sotto la bandiera del I Maggio, 
so'amente per i diritti immediati 
della classe lavoratrice e per la 
libertà della classe lavoratrice, 
delle nazioni, per l’aiute all’U­
nione Sovietica é contro ’Inter­
vento. contro il fascismo in Pa­

per la difesa delle libertà nazio­
nali e per l’indipendenza del po­
lla, contro le aggressioni fasciste 
polo cinese, spagnolo e degli al­
tri popoli, per la creazione del 
Fronte Popolare Antifascista, 
contro i traditori della Patria, per 
I moviménti nazionali- di libera­
zione. Così la c.asse operaia è ri­
masta in testa alla lotta per tutti 
gli ideali progressisti delle varie 
nazioni Le celebrazioni del 1 
Maggio sono le tappe di’ questa 
lotta.

Durante . la seconda guerra 
mondiale, nella lotta contro il fa­
scismo la classe lavoratrice ha 
dato un maggior contributo ed è 
stata alla testa del moviménto 
nazionale di liberazione ed il I 
Maggio in molti paesi è divenu­
to feste nazionale.

Il più bel esempio della cele­
brazione del I Maggio l’abbiamo 
nell’Unione Sovietica ed oggi 
nella Jugoslavia. Nell’Unione So­
vietica, 11 I Maggio è, accanto al­
la celebrazione del'a rivoluzione 
d’Ottobre, la .più grande festa dei 
popoli Sovietici Durante tutte il 
mese di aprile fervono i prepara­
tivi per questo giorno, nelle fab­
briche, nei campi, nelle scuole.

nedl’Armata Rossa si lavora feb­
brilmente e d’assa-to nenl’a..anta- 
re .e manehevo.ezze e per 11 mi­
gliore esegu-mento dei compiti 
cine vengono prefissi da Potere 
sovietico e dal Partito bo.scevico. 
Il I Maglio è il giorno in cui'ce­
si dimostrano quali risultati pos­
sano ottenere, ia loro aita prepa­
razione tecnica, la ' loro . discipli­
na e la loro coscienza.

Già ngl 1905 il I Maggio venpe 
festeggiato a Trieste ed in tutta 
.a Regione Giuda dalla quasi to­
talità dei lavora.ori. Sino aìì’av- 
vento del fascismo la celebrazio­
ne del 1 Maggio a. Tries,® assu­
meva i) carattere di lotta e ser­
viva a rafforzare ia fratellanza 
tra le due nazionalità. Boi per 25 
anni il I Maggio doveva venir ce­
lebrato clandestinamente. Non 
passò anno però che nonostan.e 
il terrore fascista non venisse in­
nalzato il vessillo su un camino 
di fabbrica o su un albero all’in­
gresso di un villaggio. I partigia­
ni durante questa guerra gareg­
giavano tra di loro annientando 1 
nemici, liberando nuovi paesi.

Compagni lavoratori, impiegati
(continua in 4.a pag.)

Maggio del 1866 jneld’America.
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PER i l »  DEI LAVORATORI
Nel 1890 è stato celebrato per . già stati impiccati. I Sindacati ti­

la l-a voì&% il I Maggio come De— i mericam nei 1888 decisero di or- 
sta Lntar<fcazioriale del lavoro. '

Quando sentivamo rumori di 
passi, diventavamo circospetti 
e diffidenti. Qualcuno impa­
zientito con un soffio di voce 
esclamava: porsi, cani di tasci-

delle 8 oie di lavoro: movimento 
che era appoggiato anohe dalla 
«Federazione operaia americana». 
A Chicago dopo uno dei tanti co­
mizi di agitazione pel trionfo di

Effetti negativi di una campagna menzognera
srti anche di questa gioia ci vo­
lete privare.

Allora - ih’io gridavo con ' 
miei compagni: Porci, cani di 
fascist'! E ne! mio intimo sen­
tivo di c li.

Cosi fu per parecchi anni. Ci­
gni primo maggio ins eme agli 
uomini della fabbr.ca mi iner­
picavo per le colline fra i cam- 
p : con ia sporta carica di spe­
sa, la f' ischotta di vino a tra­
colla, e una bandierina rossa >n 
tasca. Quando venne la guerra 
e noi ci lamentavamo per V no­
stre f m ile, io passa’ tutti pri­
mi di maggio m trincea. Io ed 
altri . •' che prima lo fe­
s t i g  avamo di - -te nei
campi del nostro paese.

All or- noi montanari ed ope­
rai che facevamo i soldati, di­
ventavamo tristi a! ricordo del­
la quiete del nostro paesino 
perduto in mezzo alle colline 
E la nostra bocca era piena del 
s-’iv le i  rih i di casa: "ino 
formaggio pecorino, olive nere 
e carciofi conditi di olio.

questo postulato, essendosi la 
folla portata verso alcune offici­
ne ove si lavorava, per far cessa­
re il lavoro, avvenne un conflit­
to tra dimostranti' e poliziotti vo­
lontari. I «difensori dell’ordine» 
(erano al soldo di Nat Pinkerton) 
fecero uso delle armi e durante 
il conflitto venne lanciata una 
bomba. Vi furono delle vittime. 
Un processo, ordinativo con cri­
teri di classe, portò sui banchi 
dell’acusa gli organizzatori ope­
rai: Giorgio Engel, Augusto Spies, 
Luigi Ling, Alfredo Parson, Mi­
chele Swab, Ado fi Fischer, Ca­
scar Weeb. Samu Fulden.

E il tribunale che per bocca 
dello stesso presidente, aveva ri­
conosciuto non esservi la prova 
provata che imputati fossero i 
lanciateri della bomba, li condan­
nava ugualmente alla forca: In 
quanto essendo anarchici, dove­
vano essere ritenuti capar di 
commettere s.mìle reato. issi 
passarono cosi alla storia 'fiè 
gli impiccati di Chicago.

La stampa jugoslava ha pubbù- 
cato 20 giorni »a notizie re la tive  
a.» arresto di aiti funzionari sta­
tali e di' parti.« bulgari. La ami­
la lino aa oggi invece, ia direzio­
ne de. Partito comunista piagare 
tenta sistematicamente di sminui­
re e mascnerare il vero cara.tere 
deha questione presentando »’atti­
vità' di Trajco Kostov come de­
viazione politica. Deila seconda 
parte delio scand-ue — i’attivite 
spionistica per conto degli impe- 
r.aìisti occidentali — non è aaio 
di rintracciare una parola nella 
stampa bulgara.

Paventando di mettere i mem­
bri de. Partilo ed il popolo a co­
noscenza della vera situazione, 
ma tentando nello stesso tempo 
di compromettere per mezzo di 
tale questione la nuòva Jugosla­
via, la direzione del Partito co­
munista bulgaro e g.i altri Inte­
ressati si sono serviti di mezzi che 
per lo meno possono »sere defi­
niti' disonesti e non comunisti. 
Così 11 Politbiro del OC del PC 
bulgaro ha costretto .'rajeo Ko­
stov. dopo l’arrivo di questi dal- 
l’URSS ed una decine di giorni 
prima de' plenum de: CC quando 
già per le vie di Sofia andranno

diffondendosi voci sulle sue de­
viazioni, di pubblicare nel «Rabo- 
tnicesko deio» un’articolo sul si­
gnifica. o del trattato d’amicizia 
bulgaro sovietico. Trajco Kostov 
ha ornato il suo articolo di lodi 
all’indirizzo dell’Unione Sovieti­
ca, e dato stura al suo vecchio o- 
di'o contro la nuova Jugoslavia. 
Su pubblicazione dì questo arti­
colo nella Bulgaria e ia sua dif­
fusione ».traverso la stampa e le 
stazioni radio dei paesi a demo­
crazia popolare non ha potuto 
Impedire il diffondersi! delle voci 
sul manifestarsi dello scandalo, 
sul -tradimento di Kostov e suite 
scoperta di agenti deile potenze 
imperialiste che erano riusciti 
ad occupare posti dfi responsabi­
lità nell’apparato statale e di par­
tito.

Similmente i dirigènti bulgari 
si comportano, Rado Angelov vi­
cepresidente del Presidium del 
Sobranje popolare Dopo la pub­
blicazione del comunicato Tanjuig 
nel quale viene menzionato l’ar­
resto di Rado Angelov, 1 diri­
genti bulgari si servirono dello 
stesso arrestato per «smentire» il 
comunicato. Una fonte degna *di 
fède e d’ tal riguardo quanto se­
gue: «In occasione della sostitu­
zione dì Kostov e della scoperta

di agenti stranieri nel nostro Par­
tito; si è manifestata fra i mem­
bri del Partito e fra le masse una 
grande sorpresa specialmente 
perchè Belgrado ne ha dato noti­
zia prima di noi ed in questa for­
ma. Per poter smentire almeno 
parzialmente queste notizie abbia­
mo permesso che i! popolo veda 
Rado Angelov nella città, tn 
quanto, pur essendo immischiato 
nella faccenda, egli è vecchio e 
non vi era pericolo che potesse 
fuggire».

Le autorità bulgare, come si 
vede, per nascondere lo scandalo 
e calunniare ancora una volta la 
Jugoslavia, fecero uscire Racio 
Angelov dal carcere e sotto scorta 
di agenti - della sicurezza statale 
lo portarono all’ospedale «Croce 
rossa» di Sofia dove questi' venne 
sottoposte a visita medica.

In seguito Angelov ha «passeg­
giato» in vettura per sofia sem­
pre scortate dagli agènti. Con ciò 
no" ebbe ancqra termine la 
«Smentita del comunicate ideila 
Taniug. Anzi, all’Ange'ov si dét­
te te possibilità di pubblicare, il 
9 aprile, nel «Rabotnicesko delo» 
un articolo ne! quale è detto fra 
l’a’tro-
«Ne1, corso degli ul'hnf giorni g” 
imperialisti anglo-americani e la

cricca di Tito tentano di sfrutta­
re la destituzione di Trajco Ko­
stov dalla funzione di vicepresi­
dente del govèrno e membro del 
Politbiro del CC del PC bulgaro 
il ohe è già noto al nostro popolo, 
e di presentarla come un’avveni­
mento che ha provocato un gran­
de scompiglio nella vita interna 
della Repubblica popolare della 
Bulgaria e nel PC. Essi diffondo 
no attraverso a stampa e la radio 
vergognose menzogne stendo al­
le quali da noi hanno luogo gran­
di persecuzioni e numerosi arre­
sti dì noti comunisti, tra i quali 
dello stesso firmatario di queste 
righe, oltre 300 di numero, che 
nel paese aumenta l’opposizione 
e vi domina l’anarchia. Gli impe­
rialisti anglo-americani sappiano 
che nessuna menzogna, mena o 
calunnia, polite piegare lo spiri­
to dei comunisti e del popolo bul­
garo. Vane sono le loro speranze 
di provocare ii ‘ disordine nella 
nostra politica popolare, facendo 
affidamento sui favori degli a- 
genti pagati, residui dell’ex pote­
re fascista».

Quest’arUcolo di Racio Ange­
lov è stato trasmesso dall’agenzia 
telegrafica bu'gara, quindi dalla 

lepres, Reuter. AFP, e da al­
tre agenzie e giornali.

In questi termini ha dunque 
scritto dell’affare l’arrestato Ra­
cio Angelov. E chi è costui, qua­
le è la sua biografia di Partito? 
Racio Angelov ha vìssuto durante 
la guerra a Sofia, come medico 
dell’Ospedale della T Armata con 
il grado di tenente colonnello 
della sanità dell’eserrito fascista. 
Nel 1943 era delegato del PC bul­
garo in occasione della formazio­
ne del Fronte patriottico ed ha 
diretto le trattative con i rappre­
sentanti" dei partiti borghesi, non 
escludendovi neppure Musanov. 
Di questa sua attività era al cor­
rente te polizia fascista di Boris 
e ciò tanto per opera sua perchè 
è conosciuto come uomo chiac- 
oherone e vanitoso, come anche 
attraverso i suoi partues borghesi 
(Musnaov, Muravjev, Gicev ed al­
tri) i quali erano in stretti con­
tatti con la corte.

L’attività «di partito» dell’An- 
gelov non ebbe termine però con 
ciò. Cinque giorni prima del 9 
sett. 1944 egli condusse trattative 
in nome del PC bulgaro con II 
governo di Muravjev, il quale a- 
veva già sin d’allora allacciato 
contatti con gli anglo - america­
ni e si accingeva a farli penetra­
re nel'a Bulgaria Nel novembre 
dello stesso anno egli diede il suo

voto, a nome del PC bu.garo in­
sieme a Dimitri Nejčev, Patinale 
presidente del Presidium dal So­
branje popolare, ; a favore del fa­
migerato « postanovlenije con 
il quale vengono perdonai, tutti 
i delitti! agii assassini dell’Eserci­
to di' Boris, quando essi accetti­
no di partire per il fronte.

Una ta»e attività controrivolu­
zionaria di Rac’o Angelov non e- 
ra casuale. L’ NKVD ha scoperto 
negli archivi' della Gestapo che 
Racio Angelov e Bradistilov, pre­
sidente del comitato c-iitadino di 
Sofia, lavoravano per Tlntelligens 
Service. Sulla base di questa 
scoperta si è iniziata la istrutto­
ria nei confronti di" questi due e- 
lementi e del figlio di Racio, so­
stituto di Jugov, ministro degli 
affari interni. Questa è la verità 
intorno al secondo aspetto quel'ò 
spionìstico — dello scandalo di 
Trajeio Kostov e di ciò ne parla 
tutta Sofia.

Quel đhe i membri del Partito 
comunista bulgaro pensano su 
falto che un «.gente Imperialista 
pubblichi articoli anttjugoslavi 8 
diffamatori sul «Rabotnicesko de­
io», è del tutto chiaro. La dire­
zione del PC della Bulgaria ha 
con ciò ottenuto un risultato con­
trario ai suoi desideri.
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Quidatri ce dl Rad ich e compagni 
che hanno messo nell’inattivita 
zate le masse. Soltanto la linea 
sciovinista ed opportunista Intro, 
dotta dal vidalianì ha posto i 
leverà tori di Trieste e la loro 
organizzazione sindacale nella ca­
renza e li ha provvisoriamente 
estraniati dal campo generale di 
lotta, venendo così meno ai loro 
precisi compiti internazionalisti.

Il legaiipe internazionale di cui 
Radi eh pretende di riallacciare 
attraverso la C.G.I.L. era ancre 
organizzativamente un fatto com­
piuto: l ’accettazione della Confe­
derazione dei Sindacati unici alla 
Federazione sindacale mondiale. 
Bisognava darci contenuto e vi­
gore a questa accettazione, ma, 
come si vede, per Radich questo 
importante avvenimento è passa­
to di attualità dacché, nel marzo 
dell’anno scorso, tre Potenze im­
perialiste hanno, per speculazio­
ne politica, dichiarato di voler 
disfare il Territorio di Trieste.

Nella lettera dei Sindacati uni­
ci alla C.G.I.L. sprizza inconteni­
bile lo scopo della proposta, e 
l ’obbiettivo dei frazionisti è sin­
tetizzato nello spirito di tutto il 
documento, basato sul concetto 
■espresso della notevole analogia 
dio situazione di problemi, che 
inducono i lavoratori italiani e 
sloveni iscritti ai Sindacati unici 
della zona anglo-americana del. 
T-L.T. a proporre ai lavoratori 
organizzati nella C.G.I.L. la sti­
pulazione di un patto dii collabo­
razione e di amicizia.

Osservare questa tesi e ripor­
tarla a confronto con quella dei 
revisionisti del Partiti della 
Giunta di Intesa. Quanta analo­
gia, quale identità di spirito ed 
anche dl linguaggio si riscontra.

Qui tutto è spiegato, se è mes­
so in relazione con quanto han­
no fatto questi uomini fino ad 
oggi. Sembra l’improvvisa aper­
tura di un sipario che metta gl 1 
spettatori (lavoratori) di fronte 
ad un’opera costruita cospirativa­
mente in mesi e mesi di lavoro 
e di cui registi, 1 frazionisti di 
Vidaii, pensano anche questa di 
poterla oggi presentare* alla clas­
se operaia triestina con l’incor­
niciatura ed il trucco dei nomi 
ed Istituzioni care al lavoratori.

Questa ulteriore azione revisio­
nista deve essere spiegata ai la­
voratori, che devono comprende­
re la relazione tra un fatto e 
ì’altro, perchè solo cosi risulta 
chiaro l’Intreccio sul quale si svi­
luppa Razione di Viđali prima e 
dopo il' luglio 1948 ed il signifi­
cato della proposta.

Le nostre accuse di revisioni­
smo, di abbandono della linea 
politica, mesi fa facevano ribel­
lare I frazionisti. Oggi non è più 
d’uso. Oggi si passa all’aperto e 
concreto riconoscimento della te­
si della reazione triestina sulla 
necessità che Trieste -a a risiste- 
mata nell’ambito d l'im peria li­
smo italojsmerlcano.

I dirigenti dei Sindacati unici 
hanno nascosto al plenum sinda­
cale il contrasto tra il presunto 
Inserimento nel campo interna­
zionale del lavoratori triestini 
tramite un patto dì collaborazio­
ne e la concreta azione di revi­
sionismo al Trattato di pace, che 
incide negativamente sugli inte­
ressi delle forze democratiche In­
ternazionali che vogliono Trieste 
libera dalTimperialismo.

Lo stesso aspetto formale della 
proposta ha bisogno di una ana­
lisi. Da essa scaturiscono alcune 
considerazioni della massima Im­
portanza per I lavoratori triesti­
ni. La C.G.I.L. prati cam er. te con­
diziona l’accordo r'to adesione 
della Camera del la-oro. Questa 
precisazione confederale trova 
l’entusiastica adesione della diri­
genza sindacale. La C.G.I.L. af­
ferma infatti che per ragioni di 
effettiva analogia di problemi 
tra la situazione di Trieste e 
quella italiana e per il prolun­
garsi della situazione particolare 
del T.L.T. ed 1 rapporti inter­
corsi con la locale Camera del 
lavoro, il «desiderato coordina­
mento tra le organizzazioni trie­
stine e la nostra Confederazione 
generale del lavoro italiana, per 
essere efficace deve avere la sua

base In una intesa che dovrebbe 
intervenire tra i S. U. e R Ca­
mera del lavoro di Trieste».

Qui è riflettuto l’equivoco vf- 
daliano, e radiciano, quello di 
Pratolongo e dell’Ufficio infor­
mazioni del P.C.I. che hanno, er­
rore per errore, prospettato in 
Italia la situazione politico-sinda­
cale triestina in maniera Inesat­
ta. Malgrado tutta l ’esperienza si 
vuole camminare sulla strada dei 
vecchi errori.

E’ amtìclassista e dannoso alla 
classe operaria triestina il met­
tere i Sindacati unici sullo stes­
so piano della Camera del lavo­
ro. dando così ad essa un ricono­
scimento di organizziamone di 
classe ohe non ha mai avuto e 
approvando S lavoratori che vi 
aderiscono.

Oggi, più ohe un anno fa, è pa­
lese a tutti la funzione della Ca­
mera del lavoro. Sorta per Ini­
ziativa della reazione quale ob- 
'■ ettivi ben definiti di nazionali­
smo e di reclutamento di masse 
di manovra per la soluzione ita­
liana dii Trieste, per lo «tronca­
mento delle agitazioni, per 1« 
rottura del fronte sindacale. E’ 
impossibile che un simile organi­
smo, apertamente legato agli in­
teressi del governo nego in Ita­
lia ed operante sulla linea del­
l’imperialismo di Truman, per la 
rottura del fronte sindacale e le­
gato ideologicamente e fattiva-
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vittoria. Nel mentre Tknperiall- 
smo cerca oggi con il patto atlan­
tico crearsi le premesse per una 
nuova guerra, noi dobbiamo lot­
tare più uniti ohe mai' per la pa­
ce. Noi non vogliamo a guerra; il 
popolo conosce solo una guerra, 
quella contro gli sfruttatori, e 
perciò ogni democratico del no­
stro territorio deve sentire 1! suo 
dovere di collaborare per il man­
tenimento della pace».

Quindi ha parlato dei frazioni­
sti che con l’intenzione di' intimo­
rirci hanno indetto un’altra riu­
nione, che ha ottenuto lo scopo 
diametralmente opposto quello di 
rafforzarci e così le loro inten­
zioni sono rimase solamente in­
tenzioni.

Conclude inneggiando al PC del 
TLT, alla fratellanza italo - sla­
va al fronte popolare ed alla uni­
tà del popoo lavoratore.

Vivi applausi hanno interrotto 
più volte il discorso del comp. 
Laurent!'. Quindi il comp. Babič 
ha proposto che da questa riunio­
ne venga inviato un telegramma 
al congresso mondiale per la pace 
a Parigi, proposta ohe è stata ac­
cettata entusiasticamente. Indi il 
comp. Babič ha salutato i presen­
tì ed inneggiato al F.P., alla fra­
tellanza ecc.

Ultimati i discorsi, il program­
ma della commemorazione è con­
tinuato, i partigiani hanno canta­
to alcune canzoni di' Iota, quindi 
i cori, riuniti sotto la direzione 
del comp. Zidarič, (hanno cantato 
varie canzoni. E gruppo folclori­
stico ha ballato con l’accompa­
gnamento di due fisarmoniche, 
danze popolari triestine e mace­
doni. E’ seguito indi fi baio popo­
lare.

Il successo di questa «sta­
zione d5 unità delle nostre forze 
ha irrTtao fortemente i vi dai isti 
alcuni dei quali entrarono nella 
valle, ma II popolo lavoratore, ap­
pena li ebbe scorti manifestò la 
sua ferma intenzione di non per­
mettere di essere provocato, ed 
allora i «bravi» se la squagliaro­
no bellamente dalla dolina, bat­
tendo primati olimpionici di cor-

mente ai cosiddetti Sindacati li­
beri della repubblica, abbia altra 
qualifica quella che si merita.

E’ questa la politica sindacale 
voluta da Viđali, coincidente con 
quella della C, d. L., che ha toì- 
ziato a rompere l’unità sindacala 
sul terreno nazionale prima 
agendo tra i ceti medici « picco­
lo borghese, tra gii imjifegati e 
1' '-ganismo sindacale a passiva­
gli intellettuali, poi, con il con 
corso del gruppo di Radtoh e 
Viđali cerca dì portare qi’°sta 
rottura specificatamente fra gli 
stratti dei lavoratori delle fab­
briche e della campagna.

La cronaca del plenum sinda­
cale fa apparire 1 lavoratori pre­
senti entusiasti della proposta 
unità di azione con la Camera 
del lavoro. Questo è il corollario 
dell’azione disgregatrice che pae­
sivizza prima Je masse e poi ne 
tenta il disarmo ideologico.

Non è così che si educano i 
lavoratori: sconfessando il passa­
to rivoluzionario dei Sindacati 
unici e riabilitando i Sindacati 
giuliani.

Questo nuove fatto della pro­
posta di un patto di collaborazio­
ne e di amicìzia è un’altra dimo­
strazione di quale sia lo scopo 
principale deU’azione di Vidaii e 
dei suoi seguaci: lo stesso scopo 
Indicato, o meglio trapelato nel 
progetto di programma elettorale 
e popolarizzato successivamente 
nella copleremza stampa di Pe­
gasei. I concetti sono noti, perchè 
tradotti in azioni politiche con 
gli appelli agli esuli ed alla Po­
lizia civile, e le debite denigra­
zioni della Jugoslavia e dell’Am­
ministrazione popolare della zona 
B, con ia proclamazione di Trie­
ste provincia italiana e del cir­
condarlo dell’Istria provincia ju­
goslava, e successive azioni squa- 
drisiiche a Servola e relativo 
tentato mia fallito sabotaggio del 
raduno delTO. F. di domenica 
scorsa.

Tutto questo al post» di una 
concreta lotta contro il ristabi­
lirsi della dominazione capitali­
stica e le forme di governo fa­
scista a Trieste, di una lotta con­
seguente contro Timperialismo.

Nelle mani dei frazionisti vi­
daliani, e per le loro intenzioni 
e per i loro obbiettivi, il propo­
sto patto di collaborazione e di 
amicizia con queste precise spe­
culazioni politiche rappresenta un 
ulteriore colpo al fronte unico 
delle forze democratiche del Ter­
ritorio di Trieste.

Le obbiettive difficoltà’ nell® 
lotta delle masse democratiche e 
quelle particolari della lotta sin­
dacale e dei Sindacati unici, non 
si vincono cedendo ulteriormente 
e diventando «funghi», non si ri­
solleva il prestigio dell’organiz­
zazione dei lavoratori mettendosi 
sulla strada del colpi di testa de­
magogici, ma ponendosi su quella 
del fronte popolare italo-slavo 
democratico con »U« testa la 
classe operaia triestina che po­
tenzialmente esiste e sta ritro­
vando la giusta espressione orga­
nizzativa.

I lavoratori che non abbiamo 
ancora capito, pongano questo 
avvenimento in controluce e lo 
esaminino diligentemente: rica­
veranno da questa ispezione ta 
convinzione che dalla frazione 
che oggi dirige 1 Sindacati unici 
non si ci può attendere che ulte­
riori malanni, e ricaveranno per 
di più la convinzione dell’urgen­
te necessità di raddrizzare la si­
tuazione riportando l’organizza­
zione dei S. U. sulla vecchia 
strada conseguentemente elastica 
e rivoluzionaria, impedendo il 
danno che provocano elementi 
senza prìncipi, postisi r di una 
strada e su di una linea di de­
terminati obbiettivi in contrasto 
con interessi generali e partico­
lari dì tutto il popolo lavoratore 
del Territorio di Trieste.

ULTIME INTERNAZIONALI J

RISPETTARE LE DISPOSIZIONI
D E L  T R A T T A T O  D I P A C E

(continua dalla l.a pag.) 
triestini su questo pericolo. E 
chiaro dhe se l’impostazione gene­
rale data dalle coalizione reazio­
naria e tale, come lo e infa’ti, 
non è chi non veda che le forze 
la battaglia su questo terreno. 
Non vi può essere una soluzione 
adeguata per i problemi che assi­
dano oggi’ le larghe masse popola­
ri di Trieste senza che vengano 
prma risolta i problemi di prin­
cipio, strettamente connessi con 
lo ’’status” internazionale della 
citta, con le disposizioni del trat­
tato di pace. La reazione locale, 
manovrata datrimperialismo, vor­
rebbe passarci sopra e consacrare 
con le elezioni ’’amministrative” 
questo stàio di cose. Il campo de­
mocratico deve Inveoe instanca­
bilmente proclamare che questo 
stato di cose costituisce una vio­
lazione degli obblighi ohe i firma 
tori del trattato di pace si sono 
assunti e lottare per C’applieazìo- 
ne integrale delle clausole di que­
sto. 6

Questo ordine di considerazio­
ni rivela la vera natura del pro­
gramma elettorale vidaliano. L’af 
fenmazione che il programma de­
ve avere un puro e semplice oarat 
tere amministrativo nasconde in 
realta l’adeguarsi' dei frazionisti 
triestini allo stato di cose esisten­
ti, alle violazioni incessanti degli 
impegni intemazionali, alla pro­
gressiva annessione economica, 
amministrativa di Trieste all’Ita­
lia. Un tale atteggiamento signifi­
ca non voler vedere la realta’ e 
nascordere la testa nella sabbia 
come fanno gli struzzi quando si 
trovano in pericolo. Non è pensa­
bile però ohe gli estensori del 
programma vidaiano non abbia­
no visto questo pericolo. Si impo­
ne invece la conclusione ohe cosi 
abbiano fatto proprio perche ciò 
rienra nei loro piani revisionisti-

Gli USA vogliono asservire
la trizona della Germania occidentale

In contraddizione con gli accordi di Potsdam, si prepara 
la creazione di uno stato separato germanico

ci. La loro-posizione apolitica nel 
la questione di cui sopra li porta 
però sostanzialmente ad addan- 
bonare ariane le posizioni classi­
ste. E programma elettorale del 
Fronte popolare italo-slavo può 
però rivendicare a se stesso un 
delle piu larghe masse popolari, 
quando si consideri ad esempio 
che esso rivendica ia restituzio­
ne del patrimonio statale che per 
disposizione del trattato di pace 
appartiene al Territorio di Trie­
ste.

Sì può perdo tranquillamente 
concludere ohe li progetto del 
programma elettorale del Fronte 
popo’ar- italo- slavo di Trieste 
costita ce un’insieme di rivendi­
cazioni di fondamentale impor­
tanza per a vita e per l ’esistenza 
delle più larghe masse popolari. 
Ogni democratico sincero Co deve 
studiare ed apportarvi il proprio 
contributo onde fare un (stru­
mento potente di lotta delle mas­
se lavoratrici che combattono per 
un migliore avvenire.

COLLOQUI JESSOP-mAUK
sa

PARIGI — La conferma qua-
uffidiaìe dell’agenzia TASS 

delia proposta fatta a Malik da 
Jessup co" 'mente la possibi­
le abolizione del blocco e del 
controblocco a Berimo viene 
considerata nei circoli diploma­
tici come un atto politico im­
portante. Era noto il fatto che 
la questione s’era discussa in 
modo preciso nel corso delle 
conversazioni di corridoio fra il 
delegato sovietico e quello a- 
mericano alla Nazioni Unite. 
Non fu tuttavia mai pubblicato 
da fonte autorizzata. L’iniziati­
va presa dall’agenzia soviètica 
non ha fornito per il momento 
argomento a commento alcuno 
nei circoli francesi autorizzati, 
che si limitano a sottolineare 
l’interesse, ma per gli osserva­
tori internazionali la si mette in 
rapporto con già ultimi sviluppi 
dell’elaborazione della costitu­
zione per la Germania occiden­
tale. Dopo l’ultima nota delle tre 
potenze occupanti a Bonn, sem­
bravano eliminati gli ultimi, o- 
stacoli a! voto del testo tedesco, 
li comunica*» russo si inserisce 
fra la nota dei tre  ed ü voto 
finale di Bonn, ’ad quale tutta­
via non è ancora intervenuta. 
Va ricordato comunque che le 
potenze occidentali hanno sem­
pre considerato indipendenti la 
questione del blocco e qualla 
dell’appkcazione degli accordi di 
Londra.

MOSCA — Ecco M testo d’un 
comunicata diffuso dall’agenzia 
Tass:

«In queril ultimi tempi la 
stampa s' anìera ha pubblicato 
alcune informazioni, principal­
mente da fonte americana, su 
un’eventuale abolizione delle 
restrizioni imposte simultanea­
mente dall’URSS, dagli Stati U- 
mti, dalla Gran Bretagna e dal­
la Francia ai trasporti ed alia 
circolazione, nonché agli scambi

commero’ali tra Berlino e le zo­
ne occidentali, nonché tra le zo­
ne orientali ed occidentali d’oc­
cupazione in Germania. Queste 
riformazioni -io dato origine 
a vtiai che non corrispondono 
alla realtà. L’agenzia TASS ri­
tiene necessario confutare que­
ste voci e ristabilire i fatti qua­
li sono: di 15 febbraio il rap­
presentante americano all’ONU 
Jessup chiese ai delegato sovie­
tico al Consiglio di Sicurezza 
Mal k (basandosi sul fatto che 
il Governo americano era in­
teressato all problema berlinese) 
la ragione per la quale nella ri­
sposta di Stalin alle domande 
poste da Kingabury S>'!th, pa­
ragrafo 3, che tratta dello 
sblocco, non viene menzionata 
la questione dell’unificazione 
monetaria a Berlina Malik ri­
spose a Jessup che questa^ omis­
sione non era dovuta al caso e

che il problema della moneta 
berlinese poteva venire esami­
nato alia prossima riunione dai 
Ministri degli affari esteri che 
avrebbe discusso 1 problemi te­
deschi. Jessup invitò allora Ma­
lik a pronunciarsi sulle possi­
bilità di una revoca delle restri­
zioni sui trasporti prima della 
riunione dei ministri j, degli af­
fari esteri. Il 21 marzo Malik ri­
spose a Jessup che le restri­
zioni imposte reciprocamente al 
commercio ed al trasporti di 
Berlino potevano essere lotte 
prima della riunione del consi­
glio dei ministri degli affari e- 
sterd, a condizione che venisse 
previamente realizzato un ac­
cordo sulla data della riunione 
dii tale consiglio. Il problema 
dell’unificazicme monetaria si 
sarebbe potuto esaminare nel 
corso di questa riunione assieme 
alle altre questioni relative alla 
Germania. Secondo le informa­
zioni di cui dispone la TASS, 
l'u'timo convegno tra Malik ed 
Jessup ebbe luogo ili 10 aprile*.

si trovo la delegazione jugoslava 
di unire la sua voce di protesta 
a quelle della Polonia, della Rus­
sia Bianca e dell’Ucraina, dato 
che il Presidente della Commis­
sione politica, il delegato belga 
Fernand Van Langenhove, aveva 
deciso che tale questione non 
era iscritta all’ordine del giorno 
della Commissione. In tale tele» 
gramma, Popovič attira pure l'at­
tenzione di Evatt sull’esecuzione 
di «patrioti greci», di cui nove, 
secondo quanto egli afferma, 
vennero fucilati fra il lo ed il 
10 aprile.

CRITICHE
alla C e c o s lo v a c c h ia

La «Borba» crl-r, ,, £
oggi l’atteggiamento del go-

Sconcertanti dichiarazioni
di un comunista giapponese

DEMOCRATICO 
CONDANNATO A CUBA

HABANA — Il presidente del 
Partito del popolo cubano, U- 
doardo Chibas, è stato condan­
nato a sei mesi di prigione per 
oltraggio ella magistratura. Nel 
corso di un discorso tenuto al­
ila 'radio, .Chibas aveva accu­
sato di corruzione tre magistra­
ti della Corte Supreme r ibana 
per aver approvato la ’> visione 
del Consiglio naaiona'e econo­
mico autorizzante la compagnia 
dell’elettricità cubana ?:Ì  au -’ 
mentare le tariffe. Il pubblico 
che aveva assistito al processo 
ha protestato con violenza con­
tro di verdetto. La polizia ha o- 
perato quattro arresti ed il pro­
curator® ha potuto lasciare fi 
tribunale soltanto sotto la scori 
ta  protettrice della pollala. S: 
rammenta in quest’occasione 
che durante le eiezioni presi­
denziali del 1948 Chibas aveva 
raccolto mezzo milione dii voti.

Tokio, — Commentando i re­
so conti delia stampa reaitivi alla 
decisione di Mac Arthur di con­
solidare la difesa dei Giappone 
di fronte all’avanzata comunista 
in Cina, il leader comunista San- 
zo Nozaka ha affermato -he tu t­
ta la politica anticomunista in 
Giappone risulterà’ costosa ed 
inutile. In un’intervista conces­
sa ad un corrispondente dell’AF- 
P, Nozaka, il quale ha trascorso 
lunghi anni presso Mao Tse 
Tung e Giu Teh ha lodato Pat­
teggiamento realista degli ingle­
si ed espresso l’opinione che le 
autorità ’ americane riconosce­
ranno presto o tardi il pericolo 
di estendere ia loro linea di «dife­
sa». Egli ha riaffermato la con­
vinzione che l’inevitabile e com­
pleta vittoria dei comunisti nel 
prossimo avvenire avra’ un’enor­
me effetto in Giappone. I circoli 
del comando americano si sono 
rifiutati di commentare le ultime 
notizie sulla guerra in Cina, fa­
cendo solamente notare che il 
complesso della superiorità’ raz­
ziale nipponica nei confronti dei 
cinesi e dei coreani perdurerà’ 
malgrado gli avvenimenti in Cina 
e continuerà’ a determinare l’at­
teggiamento sentimentale della 
popolazione giapponese. La ri­
presa delle relazioni ecconomiche 
fra la Cina ed il Giappone, ben­

ché’ desiderata da numerosi uo­
mini politici nipponici, non e’ sta­
ta ancora proposta alle autorità’ 
alleate dal governo di Tokio il 
quale osserva, come la stampa, 
ha protestato contro l’esecuzione 
dei sindacalisti greci, chiedendo 
il massimo riserbo.

Protesta jugoslava 
a! governo greco

Lake Success, — La Jugoslavia 
al presidente dell’Assemlea ge­
nerale delle Nazioni Unite di «e- 
sercitare un azione presso il Go­
verno reale greco onde por fine 
allo sterminio sistematico dei 
patrioti greci».

In un telegramma da lui indi­
rizzato martedì sera a Herbert 
Evatt, il capo della delegazione 
jugoslava, Vladimir Popovič, di­
chiara, basandosi sui dispacci 
delia stampa, che i due sindacali­
sti (George Dimitriu e Vasilios 
Eleftariadis), in favore dei quali 
era recentemente intervenuto il 
Presidente dell’Assemblea, sono 
stati giustiziati. Egli attira altre­
sì’ l’attenzione di Evatt sull’im- 
possibiiita’ in cui martedì scorso 400 milioni' di coran

BELGRADO
ics
Verno cecoslovaccc ohe commer­
cia con il governo monarchico di 
Atene e vende, in cambio di a- 
ranci e dä limoni, alluminio, au- 

I tomobili ed autocarri ai detentori 
del potere in Grecia 1 quali fan­
no la guerra contro il popolo gre­
co ed II suo esercito democrati­
co.

Il giornale scrive che il mini­
stero del commercio estero ceco- 
slovacco ha ultimamente chiesto 
alle sue imprese una lista di pro­
dotti che esse desiderano conse­
gnare alla Grecia monarchica per 
poter intervenire a tempo presso 
il ministero del commercio este­
ro di Atene dove vigono — così 
si dice — del «severi regolamen­
ti per l’importa ione e l’esporta­
zione».

«Questa non è la prima misura 
adottata dai rappresentanti re­
sponsabili cecoslovacchi — pro­
segue la «Borba» — allo scopo di 
aumentare gli' scambi commercia­
li con la Grecia monarchica. Al 
termine dell’accordo già esisten­
te dal mese di agosto 1947 la re­
pubblica cecoslovacca si è impe­
gnata a consegnare al governo di 
Atene delle macchine, tessili e 
prodotti chimici oltre al legno da 
costruzione per un valore di 600 
milioni dì corone cecoslovacche 
all’anno. Inoltre il governo ceco-" 
slovacco ha autorizzato i commer­
cianti cecoslovacchi ad effettuare 
delle transazioni con i monarchi­
ci greci fino alla concorrenza di

PER L’ U IITA’ DEI M U O R I

Vivendo 
vive il

il capitalismo 
neofascism o

PARIGI, 28 —
Francia, USA e 
hanno pubblicato una «»rie di do­
cumenti unilaterali sulla Germania, 
documenti che 1 ministri degli af­
fari esteri delle tre potenze, Ache- 
son, Bevin e Schuman, hanno fir­
mato a Washington l’8 aprile eh 
quest'anno. Questi documenti ri 
guardano raccordo separato delie 
tre potenze occidentali in merito 
alla costituzione di uno « Stato del­
ia Germania occidentale » ed ai pro­
lungamento deU’occupaz one dele 
tre potenze dopo la proclamazione 
dalla repubblica separata delia Ger­
mania occidentale- In base al do- 
cur- *< vengono conto--nati e 4- 
mangono In vigore gli accordi se­
parati delle tre poten' occidenta­
li, precedentemente pò rllcatl, non­
ché la decisione circa la consegna 
dell’arsenale industriale del'a Ruhr 
agli ex proprietari nazisti, l’accordo 
«uba sospensione dello smantella, 
mento delle Imprese dell’Industr.a 
bellica ed altri accordi.

Tra 1 documenti pubblicati figura 
incile l’accordo In merito ai con­
trollo tripartito, che stabilisce la 
fusione delle tre zone occidentali 
prima qhe entri in vigore lo statu­
to di occupazione per la Jjjerman a 
accidentale. In base aU’ageordo, il 
sistema di controllo tripartito, ossia 
<1 instaurazione di un’alt» tomraU- 
rione alleata, composta da tre aiti 
aommtssari deile potenze occiden­
t e  che eserdteraod» Mg» gectoA-

I Governi della ' r.la occidentale B. controllo ed ß 
Gran Bretagna Potere conformemente allo Statuto 

di occupazione, comincierà a fun­
zionare al momento dèlia costitu­
zione dai governo delia Germana 
occidentale. Le disposizioni dello 
« accordo sul controllo tripartito » 
pongono tutta la politica estera, in­
terna e valutaria dello Stato veci 
dentale della Germania sotto iü eon. 
trailo dei tre commissari, dei qual* 
il commissario americano avrà ia 
parola decisiva nell’emanazione di 
decisioni In merito a quasi tutte '*a 
questioni, ma soprattutto in merito 
alle questioni del commercio este­
ro e dèlia valuta della Germania 
occidentale « poiché — come viene 
detto neU’aeeordo — gli USA pon­
gono a disposizione della Germania 
la più alta somma di denaro ».

Secondo le disposizioni dell’ae- 
cordo, b futuro governo della Ger 
mania occidente esplicherà solo 
funzioni amministrative, poiché la 
aita commissione alleata emanerà da 
sola decisioni in merito alla vita 
politica, economica e finanziaria 
della Germania occidentale. Le de­
cisioni deW’«Alta commissione» ver­
ranno rimesse alle autorità germa- 
n'che. come viene detto nell’accor­
do. solo «nel limiti delle possibi­
lità ».

Le disposizioni dell’« accordo sul 
controllo tripartito » . verranno ap­
plicate «nei limiti delia possibilità», 
anche ai settori occidentali di Ber­
lino. per cui viene definitivamente 
ultimato 4  t ra zi wi am ante ftesv

mania e la rinuncia agii impegni 
assunti dalle tre potenze a Jalta e 
Potsdam.

L’accordo precisa pure che 1’« al- 
ta commissione » non Interferirà In 
alcun caso nelle funzioni degli o«r 
ganl speciali delle tre potenze e cioè 
del Consiglio della Ruhr e del Co­
mitato per la sicurezza militare, ai 
quali, com’è noto, è destinato il 
ruolo di rinnovare il potenziale mi­
litare e bellico - industriale della 
Germania occidentale.

Va notato il fatto che, quasi f>n- 
temporar.eamente alla pubblicazio­
ne di questi .-.ccordi separati delle 
tre potenze occidentali, i presided! 
ti *  governi provinciali della Ger­
mania occidentale hanno consegui­
to all’improvviso a Bonn « l'accor­
do » In merito alla costituzione 
della futura repubblica separata 
della Germania occidentale, e questo 
avendo il Partito socialdemocratico 
della Germania occidentale desisti­
to dalla sua fittizia opposizione alle 
disposizioni deila Costituzione ed 
accettato il «diktat» dei tre gover­
natori militari occidentali. L’inten 
zione del governi degli USA, Gran 
Bretagna a Francia di creare af 
frettatamente lo Stato marionetta 
separato della Germania occidenta­
le violando le decisioni di Potsdam 
e Jalta è confermata dalla stampa 
occidentale, la quale scrive che la 
proclamazione dello Stato della 
Germania occidentale avrà luogo 
verosimilmente entro S mese dà lu 
«U<j> di quest’ano».

Il fascismo non è stato (liquida­
to e sradicato totalmente con la 
sua disfatta militare e politica: 
esso è una malattia dell’organi­
smo capitalistico e si manifeste­
rà fin tanto che durerà questo.

Ecco perche’ anche a Trieste 
risorgono nuclei fascisti, organiz­
zazioni fasciste e si hanno sempre 
piu frequenti manifestazioni ed 
azioni di carattere fascista.

Approfittando deH’kideboìimen- 
to delle forze democratiche, i fa­
scisti di Trieste hanno ripreso 
flato, coraggio e son passati ad­
dirittura ad azioni politiche di 
qualche rilievo.

Nelle trascorse settimane, si so­
no avute alcune scorribande tipi­
camente fasciste, per esemplo 
quella combinata da un gruppo 
di fascisti al porto ohe ha dipin­
to su merci destinate all’estero 
frasi Inneggianti al duce, al fasci­
smo e rile sue ’’glorie”, fatto gaz­
zarra con canti ed inni fascisti: 
l ’altra, quella della manìfesitazio­
ne sotto la Casa del Lavoratore 
Portuale In occasione della para­
ta degli ’’atlantici”; le ritualita’ 
mussotiniane all’inaugurazione 
del Circolo ’’Italiano” di Cavana; 
l’iniziativa fascista per un blocco 
elettorale di' filofascisti (M.S.I., 
Uomo Qualunque, Monarchici, U- 
nione Reduci d’Italia, Cavalieri 
della Morte, Legionari fiumani e 
C.L.N. dell’Istria)

Il fenomeno dei fascisti fino 
l’anno orso isolati in città, co­
stretti alla quasi clandestinità ed 
interdetti dalla vita politica e 
presenti-mente attivi, operanti 
pubblicamente ed ufficialmente e 
dhe un pò alia votla riescono a 
spostare e ailargamante la loro 
base di azione calando dalle posi­
zioni dei circoli Oberdan e del 
Viale raggiungere il fondo di via 
Torrebianca, mettervi sede, fare 
bivacco, e puntare poi al porto e 
riuscire a «lavorare» senza essere 
buttati in mare, e’ veramente pe­
ricoloso.

Tutto questo le si deve attri­
buire alla scarsa vigilanza delle 
forze democratiche, che non de­
vono scordare mai che nel 1920 a- 
veva Incomnlclato cosi II fascismo 
Reir diventare pyf R governo, re­

gime, guerra, rovina e miseria.
Le forze democratiche contro 

il risorgente fascismo devono ri­
prendere quella attiva vigilanza 
e quella tenace lotta dì un tempo 
e tener sempre presente ohe il 
fascismo si combatte con le azio­
ni concrete di tutte le ore e di 
tutti i giorni contro la sua matri­
ce : »’Imperialismo.

’’Giusto”

La Germania 
e la guerra
(continua dal num. prec.) 

zazione anche per le armi specia­
li. Certi «gruppi» sono chiamati 
466 e ad Amburgo le squadriglie n. 
a costituire il nucleo intorno al 
quale si riorganizzerà la Luftwaf­
fe. A Oledntourg si sono riorga­
nizzate le squadriglie N. 439, 503, 
420, 415, 425, 433. Gli «automobili­
sti» continuano l’ad,des tramento 
per l’impiego dì carri armati e 
sono quasi tutti ex-carristi del 
Panzer N. 1020 e 518 ad Amburgo: 
gruppo trasporti n. 511 e Kiel con 
le succursali di Travemünde e 
Flesburg). A Lubecca ed Ambur­
go è in corso di riorganizzazione 
li genio militare e nei porti di 
Klel e di WMhetmshafan si è co­
stiti! io il centro della nuova ma­
rina germanica sotto la denomi­
nazione provvisoria di Ma rinem- 
dienstgruppen.

GII antichi centri militari ger­
manici le grandi città della guer­
ra sono già affollate di soldati; 
,le caserme sono state rimesse In 
efficienza mentre non si è rico­
struita una sola casa Tn tatuine 
grandi città: una popolazione di 
miseria ed avvilita, le turbe di 
bambini mendicanti che fermano 
I treni sulle linee intemazionali, 
la disperazione sorda di tutto un 
popolo affamato, guardano a que­
sta rinascita militare alfe caser­
me di Homboldt di Hohenstiek, al 
campo di Kokerode, alle grand: 
caserme di Roselius e dl Mun­
sterlanger come ad una estrema 
speranza, l’ultima e la più cata­
strofica delle speranze, la guerra.

Felice ChUsuiti

(continua della 3.a pag.) 
e rettori ricordatevi del I Mag- 
g. 1946 quando le colonne non 
finivano mal, quando la Piazza 
Unità di Trieste era piccola per 
contenere tanta gente. Ricordate­
vi il I Maggio del 1947 quando ! 
capitalisti dovettero constatare la 
propria debolezza, quando a nul­
la servirono le forze di polizia e 
dell’annata di occupazione anglo- 
americana. Allora I signori sono 
ricorsi ancora di più alta astuzia 
temendo di affrontare le masse 
proletarie apertamente. Essi si so­
no serviti e si servono tuttora di 
prezzolati dì tutte le specie e dei 
socialisti di destra, I quali hanno 
il compito in tutti i paesi del 
mondo, di dividere i lavoratori, 
staccarli dall’avanguarlia che li 
guida nella lotta, tentando di rom 
pere l’unità dei fronti popolari, 
scindendo le organizzazioni sin­
dacali e snaturandone le funzio­
ni. Essi si sforzano di eseguire 
questo loro compito nascondendo­
si sotto la maschera della demo­
crazia, usando una fraseologia so­
cialista, ostentando bandiere e 
simboli propri dei lavoratori. Co­
si fanno gli uomini di Blum in 
Fr ’eia. di Attlee e Bevin i'n In­
giù ‘arra, di Saragat in Italia, di 
Schumacher nella Germania Oc­
cidentale. Così nel 1948 hanno 
cercato di dividere la città di' 
Trieste in blocchi. Le manifesta­
zioni del 1948 nonostante, ciò so­
no riuscite imponenti sia a Trie­
ste che nella nostra zona.

Compagni lavoratori! Ciò che i 
socialisti di destra fanno negli al­
tri paesi' da noi è stato fatto da 
Viđali. Egli cerca di guidare le 
masse lavoratrici del T.L.T. con 
una linea opportunistica, con una 
linea indegna del proletarlato ri­
voluzionario. Oggi la reazione di 
Tr ešte ed i suoi lacchè, si sen­
tono quasi sicuri perchè non ve­
dono quelle Imponenti dimostra­
zioni delle masse che spezzavano 
ogni ostacolo. Se aveste letto il 
programma per il I Maggio lan­
ciato da Vìdali, Il vostro cuore ne 
soffrirebbe, il vostro orgoglio di 
gente rivoluzionaria ne sarebbe 
offeso. Vi si parla di feste popo­
lari n e l, distretti dell’altopiano e 
Muggia. Proprio questo volevano 
i signori capitalisti. Isolare gli o- 
perai alla periferia, gettarli fuori 
dalla città.

Compagni lavoratori! ricordate­
vi dhe non potendo opporsi alla 
celebrazione del I Maggio t nemi­
ci del popolo vollero trasformarlo 
in un to^ta, <n g*ornata di scam­
pagnai» Pme”'  servono anche 
di elementi v*> buona fede infil­
tratisi nel mov’monto popolare. 
L’Insidia cerca c*| penetrare ovun­
que sfruttando comnrensit’U sen­
timenti nazionali religiosi.

Co’ui che oggi a Tr.’--to dice 
che I sindacati non debba:» fare 
della politica è un elemento anti- 
po.oo'are. Non fanno politica I 
ceti dominanti quando si servo­
no di crumiri § della polizia, di

formule religiose e nazionali, dei 
sindacati gialli e di pacifiche 
scampagnate? Tenete ben pre­
sente in questa vigilia del I Mag­
gio gli insegnamenti dell’espe­
rienza Internazionale. Ricordate­
vi ohe il tentativo di Vidaii di 
voder fare del I Maggio una festa 
di scampagnate è un vero tradi­
mento! Finché i lavoratori sono 
esclusi dal potere, come a Trie­
ste, il I Maggio non può essere 
una festa ma un giorno di lotta!

.Compagni lavoratori! il I Mag­
gio di quest’anno come negli an­
ni passati, deve perciò essere una 
giornata di unità e di lotta di tut­
te le forze democratiche, sulle 
posizioni conseguentemente antì- 
Imperialistiche sulle posizioni 
concrete conseguenti per La dife­
sa delia pace e della democrazia. 
Compagni! scendiamo tutti U I 
Maggio sulle vie di Capodistria, 
per dimostrare che ci sentiamo 
uniti alle decine e decine di mi­
lioni di sofferenti in tutte le città, 
in tutti 1 paesi del mondo, nono­
stante le differenze di lingua, In 
un blocco solo, potente e deciso il 
fronte della pace contro il quale 
non prevarranno le forze della 
guerra. Siamo certi che nessun o- 
nesto cittadino rinuncerà ad as­
sistere allo spettacolo di una 
grande folla che disciplinata ed 
inquadrata sfilerà per le nostre 
vie dietro le proprie bandiere e 
musiche, portando con se grafi- 
coni indicanti il lavoro svolto du­
rante la gara dì emulazione in o- 
nore del I Maggio. Ginnasti, cor- 
rlsti. suonatori, operai ed operale 
della • Langlade, dell’Ampe'ea, del- 
l’Arrigoni del Fructus, dell’Fxülit 
deUT.C.E.T., dei Cantieri Pirane­
si. autisti dell’Adrià, e lavoratori 
ed impiegati de’ butose, compagni 
contadini, lavoratori d’assalto, e- 
rolci partigiani, studenti di tutte 
le scuole, centuplicate gli sforzi 
perchè le nostre celebrazioni del 
I Maggio siano degne di gento che 
dopo dura lotta si è conquistata il 
potere popolare, di gente dhe già 
da quattro anni lavora e costrui­
sce sotto la guida del potere po­
polare. Siate pur certi che i fa­
scisti, i neofascisti, i fascistoidi, 
che falsi socialisti, che falsi de­
mocratici, che falsi internaziona­
listi, non ci saranno in mezzo al­
la nostra folla. Essi cercheranno 
di sabotare i festeggiamenti per­
chè così è stato loro Insegnato 
dal fascismo.

Viva l’unità di tutti gli onesti! 
Vìva l ’unità degli operai, degli 
impiegati, dei contadini, d! tutti 
i cittadini onesti!

Viva tl I Maggio manifestazione 
per la pace ed il rispetto degli 
obblighi Intemazionali! Viva il I 
Maggio, manifestazione della lot­
ta per la pace di tutti I democra­
tici contro gl< imperialisti ed i 
guerrafondai! Viva il Maggio fe­
sta di tutti I lavoratori In lotta 
per il pane, la pace ed il progres­
so! Viva il Potere Popolare, ri­
sultato della lotta rivoluzionaria

del nostro popolol Viva 1 Parti­
giani, difensori e vendicatori dei 
diritti del popolol . ,
Capodistria 23.IV.1949

Il Comitato Circondariale 
____________  dei S. U.

Risposta Bulgara
af O.N.U.

SOFIA — Il Ministro degli E- 
steri, Vasll Kolarov, in un te.e- 
gramma indirizzato a Trygve Lie, 
dichiara: «Il Governo bulgaro non 
accetta l’invito rivoltogli dì discu­
tere dinanzi alla Commissione 
politica de.l’ONU la facenda dei 
pastori bulgari. 11 Governo bul­
garo respinge categoricamente le 
accuse formulate dai delegati del­
l’Australia e della Bolivia, con i 
quali il delegato degli Stati Uni­
ti ha espresso la sua solidarietà», 
prosegue la nota. «Tali accuse co­
stituiscono un atto di inimicizia 
nei confronti della Bulgaria e so­
no manifestamente dettate da 
considerazioni ohe non hanno 
nulla a che vedere con la difesa 
della pace e con lo sviluppo della 
collaborazione fra i popoli, cui 
mira costantemente U Governo 
bulgaro».

La nota affrema ancora che U 
processo a carico dei pastori bul­
gari costituisce una questione pu­
ramente interna che non è affat­
to di competenza dell’ONU. Il Go­
verno bulgaro, che non può am­
mettere l’ingerenza di « i  altro 
Stato, qualunque possa essere, ne­
gli affari Interni bulgari,

AH* Assembla 
della gace
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3) Sviluppare la propaganda ne- 

cesaria alì’attività del c« -presso.
4) Pubblicare un organo d’in­

formazione in diverse li- ue.
5) Preparare il prossl: > con­

gresso mondi» e.
Fra i memori del «comitato per­

manente» vi sono pure (per la 
Francia) compresi 1 nomi di’ Jol- 
liot Curie, Eugenie Cotton. Picas­
so. Louis Saillant l’abate Boulier, 
Pierre Cot, Yves Farge ed Ara­
gon.

Quest’ultimo ha letto poi jl te­
sto de! manifesto finale e pòì ha 
preso la parola Ives Farge per la 
ultima dichiarazione ai congressi­
sti stranieri.
«Voi avete visto: ieri a Buffalo — 
affermato Aragon — il vero viso 
della Francia. Portate a tutti l 
vostri popoli il rostro messaggio 
di pace. Arrivederci. Noi vincere­
mo la causa della pace».

Tutti i congressisti hanno can­
tato in piedi la Marsigliese. So­
no le ore. Il primo «Congresso 
dei sostenitori della pace» è fini­
to.


